
Capitale della Cultura 2022
venerdì la proclamazione

La città di Cerveteri ad un passo da un sogno bellissimo quanto possibile

! Il Sindaco Pascucci: “Prima volta nella storia per un Comune del Lazio”
! Dionisi (Unindustria): “Cerveteri ha le carte in regola per la vittoria”

In California nei prossi-
mi giorni il parco diver-
timenti di Disneyland
sarà trasformato nel più
grande centro di vacci-
nazione anti-Covid
della regione. Lo hanno
annunciato le autorità
della contea di Orange,
ricordando che il mega
parco giochi era chiuso
al pubblico dallo scorso
marzo a causa della
pandemia, che fa degli
Stati Uniti il Paese più
colpito al mondo, con
oltre 376 mila vittime e
più di 22,6 milioni di
contagi. “Disneyland
Resort, che è il più gran-
de datore di lavoro
della contea di Orange,
si è mobilitato per acco-
gliere il primo grande
centro di vaccinazione
della regione, attuando
un lavoro monumentale
nel nostro processo di
distribuzione dei vacci-
ni”, ha dichiarato il rap-
presentante della con-
tea, Andrew Do, in atte-
sa della creazione di
altri centri vaccinali.
“Disneyland Resort è
fiero di aiutare a soste-
nere la contea di
Orange e la città di
Anaheim per lottare
contro il Covid-19”, ha
scritto Pamela Hymel,
medico responsabile
del parco. Il centro di
vaccinazione anti-
Covid di Disneyland
dovrebbe essere opera-
tivo prima del fine setti-
mana.

USA - CALIFORNIA

Disneyland
sarà trasformato

in un mega centro 
di vaccinazione

di Alberto Sava

Questa settimana si decide il
destino di un obiettivo che
l’Amministrazione Pascucci con
particolare trepidazione.
Venerdì prossimo alle ore 15.00
seguiremo in diretta, in collega-
mento da remoto, la conferenza
stampa della proclamazione
ufficiale della Capitale Italiana
della Cultura. Il giorno prima,
giovedì 14 gennaio, Cerveteri
parteciperà all’audizione finale
che decreterà la Città Capitale
Italiana della Cultura per il
2022. A partire dalle ore 12:00
una delegazione si collegherà in
modalità streaming per illustra-
re davanti la Commissione esa-
minatrice il Dossier di candida-
tura della nostra Città già insi-
gnita del titolo di Città della
Cultura del Lazio. Per seguire
l’audizione in diretta sarà suffi-
ciente collegarsi al canale
YouTube del MiBact - Ministero
per i Beni e le Attività Culturali
e per il Turismo
https://www.youtube.com/us
er/MiBACT    Teso ed emozio-
nato il primo cittadino afferma:
“Un percorso che parte da lon-
tano - commenta Alessio
Pascucci - iniziando dal ricono-
scimento come sito Unesco
avvenuto nel 2004 fino al titolo
di Città della Cultura del Lazio
2020”.
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“Siamo di fronte all’ennesimo
semaforo rosso per tutti i nostri
ristoranti. Non abbiamo idea di
quando potrà scattare il verde e,
soprattutto, se saremo in grado di
sopravvivere fino a quel momen-
to. Da mesi ormai ci chiediamo
perché, nonostante gli enormi
sacrifici realizzati per garantire
tutti gli standard di sicurezza

richiesti finora e senza evidenti
riscontri di utilità, la nostra cate-
goria sia chiamata a espiare qual-
siasi colpa di questa terribile pan-
demia”. L’Associazione italiana
Ambasciatori del gusto scrive, per
la seconda volta in pochi giorni al
presidente Conte.

Città Metropolitana pensa di dirottare decine
di ospiti dei campi rom sul territorio di
Civitavecchia - Viterbo e il sindaco della città
portuale Ernesto Tedesco si scaglia contro
l’Ente. “La decisione di Virginia Raggi di
dirottare decine di ospiti dei campi rom sul
‘territorio di Civitavecchia - Viterbo’, come si
legge nel bando pubblicato da Roma Capitale,

ci dà una conferma e un suggerimento”. “La
conferma è che Città Metropolitana si ricorda
di noi solo quando non riesce a risolvere le sue
problematiche”. “Il suggerimento - ha prose-
guito il sindaco Tedesco - è invece quello di
sottrarre una volta per tutte la nostra città
dalla morsa soffocante di Città
Metropolitana”.

Rom verso Civitavecchia
La Città Metropolitana di Roma Capitale pensa di dirottare
i campi nomadi nel territorio tra la città portuale e Viterbo

E’ stata confermata, anche nel
processo di secondo grado,
l’associazione a delinquere di
stampo mafioso per il clan
Spada. Questo è quanto è stato
deciso nella giornata di ieri
dai giudici della Corte
d’Assise di Appello. In totale i
giudici hanno inflitto 17 con-
danne per un totale di oltre
150 anni di carcere. Per
Carmine Spada, condannato
all’ergastolo in primo grado, i
giudici hanno ridotto la pena
a 17 anni di carcere. Anche per
Ottavio Spada, detto Maciste,
ridotta la pena dall’ergastolo a
12 anni e mezzo mentre per
Roberto Spada è stata confer-
mata la pena del carcere a vita.
Tra le condanne, inflitti 16
anni a Ottavio Spada, detto
Marco, 6 anni Nando De
Silvio, detto Focanera, e 10
anni a Ruben Alvez del
Puerto, 7 anni per Vittoria
Spada, 6 anni per Silvano e 8
anni per Ramy Serour. Nei
confronti degli imputati i reati
contestati sono, a vario titolo,
associazione di stampo mafio-
so, omicidio, estorsione e
usura.

Processo Spada

Con 17 condanne
l’Assise d’Appello
conferma la Mafia
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Tre giovanissimi
arrestati a Fiumicino
Bed&breakfast

trasformato
in una centrale
dello spaccio

Avevano trasformato un bed and
breakfast di Fiumicino in una vera
e propria sede per lo spaccio ma
sono stati scoperti dai Carabinieri.
I militari notando insoliti movi-
menti all’interno della struttura
hanno deciso di effettuare un blitz
nell’appartamento occupato da 3
giovani, tutti già conosciuti.
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Ristoratori: tasse sì, ristori no
L’associazione Ambasciatori del Gusto in difesa della categoria:
“Bisogna intervenire subito per salvare e ricostruire il settore”
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Tantissimi sono i consumato-
ri che stanno segnalando ai
nostri sportelli e sui social il
malfunzionamento del
Cashback - dichiara Carlo De
Masi, Presidente di
Adiconsum nazionale -
Andando, infatti, nella sezio-
ne “Portafoglio” dell’App
“IO” è indicata l’entità defini-
tiva di ciò che verrà accredi-
tato a febbraio in base agli
acquisti fatti fino al 31 dicem-
bre 2020. Nelle segnalazioni
dei cittadini-consumatori si
denuncia che gli importi
riportati sono errati, in quan-
to le transazioni indicate sono
inferiori a quelle realmente
effettuate, anche se avvenute
nello stesso esercizio com-
merciale o utilizzando lo stes-
so circuito della carta di cre-
dito. Ad avviso di
Adiconsum - prosegue De
Masi -il malfunzionamento
del Cashback è un atto grave,
perché non fa ottenere i rim-
borsi dovuti e soprattutto fa
venire meno la fiducia dei
consumatori nei confronti
della “trasformazione digita-

le” in atto, non agevolando,
di conseguenza, la ripresa
economica del nostro Paese.
Adiconsum interviene inoltre
per richiamare l’attenzione
dei consumatori sulla non
correttezza delle informazio-
ni fornite da alcuni soggetti
ed apparse su alcuni media,

che indicano come gestore
dei reclami per i mancati o
inesatti accrediti dei rimborsi
del Cashback, PagoPA. Non è
così - puntualizza De Masi -Il
gestore dei reclami per man-
cato o inesatto accredito dei
rimborsi del Cashback è
Consap ai sensi dell’art. 5 del

Decreto del Ministero
dell’Economia n. 156 del 24
novembre 2020, come ripor-
tato anche sul sito della
Concessionaria Servizi
Assicurativi Pubblici.
Adiconsum rimane a disposi-
zione dei consumatori per
qualsiasi tipo di assistenza.

Cashback: il malcontento dilaga
Tantissimi cittadini lamentano mancate transazioni nell’App “IO” 
con rimborsi minori o nulli nella fase dell’Extra Cashback di Natale

Nell’occhio del ciclone vi sono in modo particolare i big dell’in-
dustria alimentare che sfruttano immagini di animali felici per la
rappresentazione dei loro prodotti. La realtà è ben diversa da
quella che si vuole far credere. Mucche che pascolano felici in un
grande prato rappresentate sulle confezioni di latte? Una bellis-
sima rappresentazione fiabesca e totalmente ingannevole per il
consumatore che non viene posto dinnanzi alla realtà di uno
sfruttamento e allevamento di tipo intensivo degli animali dove
a malapena viene garantito loro lo spazio vitale. Sul sito dell’as-
sociazione Animal Equity è stato posto a disposizione un form
dove, in modalità anonima, è possibile segnalare una pubblicità
ritenuta ingannevole. Il problema non riguarda solo l’Italia che,
nonostante tutto, rispetto ad altri Paesi dell’UE e del mondo
conta diverse imprese piccole- medie famigliari che rispettano il
benessere animali. Tuttavia è un dato di fatto che l’industria ali-
mentare sia orientata versi un sistema di allevamento di tipo
intensivo. Codacons: “Dalla nostra costituzione il benessere ani-
male e ambientale è una nostra priorità”, commenta il presiden-
te Marco Maria Donzelli, “pertanto siamo pronti a sostenere
l’iniziativa dell’associazione animalista Animal Equity”. E' pos-
sibile segnalare qualsiasi tipo di pubblicità ingannevoli all’indi-
rizzo mail di Codacons Lombardia. 

Animali felici nelle pubblicità
dei prodotti alimentari dei big:
soltanto immagini ingannevoli

Sono le ore decisive, dopo settima-
ne di tattica è arrivato il momento
delle scelte nel governo e nel “bol-
lettino” di lunedì sera salgono le
quotazioni del ritiro delle ministre
– forse già domani o comunque
nei prossimi giorni – da parte di
Iv. Il Quirinale, secondo quanto
riportato oggi da quasi tutti i quo-
tidiani, ha messo in campo una
moral suasion per portare in sicu-
rezza il Recovery plan e metterlo
al riparo da un’eventuale crisi di
governo. Il piano andrebbe appro-
vato in consiglio dei ministri ma
anche in Parlamento, il che signifi-
cherebbe di fatto congelare la crisi
almeno fino a fine mese. Ma
Matteo Renzi è furioso per le frasi
del portavoce del premier Rocco
Casalino – poi smentite – e il Pd,
d’altro canto, con Goffredo Bettini
prova a chiedere a tutti un passo
indietro: una “crisi breve, parla-
mentare”, che non metta in
discussione Conte e che porti a un
nuovo patto di governo e anche a
una squadra di ministri rinnovata,
magari con i leader di partito.
Bettini, uno dei principali consi-
glieri di Nicola Zingaretti, più
volte precisa di parlare a “titolo
personale”, ma dice cose molto
chiare, dopo aver parlato ieri sera
anche con Conte, come ha tenuto
ha far sapere pubblicamente: “C’è
una disponibilità a fare questo,
persino con una crisi breve, gesti-
bile, parlamentare, che non apra

quelle fibrillazioni che di solito le
crisi procurano”. Le cose da fare il
dirigente Pd le indica molto nel
dettaglio: “Dobbiamo avere un’al-
leanza molto solida, che abbia
un’intesa politica e che concordi
un programma di fine legislatura.
Un programma preciso, chiaro. E
fare anche un riassetto del gover-
no”. Un riassetto, precisa, che può
anche portare ad un ingresso dello
stesso Zingaretti e degli altri lea-
der: “Appunto, secondo sarebbe
sicuramente” un’ipotesi. “Io ho

parlato sempre – è una mia opi-
nione personale – di una necessità
di un rafforzamento politico”. Del
resto, “se fai un programma
nuovo è evidente che devi cercare
di adeguare anche le forze che hai
in campo, non c’è nulla di male.
Questo moralismo che gira… Le
poltrone sono una cosa brutta se
sono slegate da un progetto politi-
co”. Un messaggio che sembra
diretto sia a Renzi che a Conte: il
leader di Iv deve accettare il rein-
carico all’attuale premier, impe-

gnarsi in maniera solenne a non
tentare altre strade, anche perché
il Pd continua a dire no a governi
tecnici, persino se a guida Draghi.
“Non lo tirerei per la giacca”, dice
Bettini. Anche perché “Abbiamo
già avuto esperienze tecniche, di
grande personalità, l’abbiamo
avuta con Monti. Però, mi faccia
dire, non è che alla fine siano
andate troppo bene”. Ma Conte,
appunto, deve accettare di aprire
una crisi vera e propria, anche se
pilotata, per definire un nuovo

patto di governo e – inevitabil-
mente – anche una squadra diver-
sa. E proprio nelle ore più pesanti
per Conte, da Palazzo Chigi si fa
trapelare tutta l’irritazione del
Premier: "Se il leader di Iv Matteo
Renzi si assumerà la responsabili-
tà di una crisi di governo in piena
pandemia, per il presidente
Giuseppe Conte sarà impossibile
rifare un nuovo esecutivo con il
sostegno di Iv". E' il messaggiol
che trapela da Palazzo Chigi.
Nelle ore precedenti presa di posi-
zione anche del Vicesegretario del
PdAndrea Orlando che ha chiarito
ulteriormente la posizione del suo
partito: “Noi non crediamo che si
debba e si possa andare fuori da
questa maggioranza e crediamo
che in questa maggioranza il
punto di equilibrio sia Conte. Non
c’è un ragionamento ideologico
ma riteniamo che tutte le altre
strade siano precluse”. Si vedrà la
reazione di Renzi. Il leader Iv era
furente per le parole di Casalino:
“Non so cosa farà il presidente del
Consiglio, so che nella conferenza
stampa di fine ha detto di voler
sfidare Iv in aula. E’ un atteggia-
mento non proprio lungimirante,
ma se lo vuole fare… Oggi
Casalino ha detto che in Senato
asfalteranno Iv”. E Ettore Rosato
aggiunge: “Conte che ha un pro-
blema con noi. Ha detto: li asfalto
in Senato. Vuol dire che ci vedre-
mo in Senato”.

Conte messo all’angolo, IV pronto a ritirare le Ministre
Da Palazzo Chigi: “Se Italia Viva lascia sarà impossibile rifare un nuovo esecutivo con loro”



La ministra Azzolina passa la palla: “Decideranno le Regioni 
quando riaprire le scuole visto che hanno il potere di farlo”

Il regolamento è stato approvato con 78 voti a favore, 5 contrari e 13 astensioni
Recovery Fund, arriva il disco verde
dalle Commissioni dell’Europarlamento
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Polemiche a Bruxelles per l’astensio-
ne degli eurodeputati della Lega e di
Fdi, durante il voto congiunto delle
commissioni europarlamentari per
gli Affari economici e per il Bilancio,
sul regolamento per il Fondo euro-
peo di rilancio post pandemico Rrf
(Recovery and Resilience Fund”) da
672,5 miliardi di euro. Il regolamento
è stato approvato con 78 voti a favo-
re, 5 contrari e 13 astensioni. La Lega
ha motivato la sua astensione con
l’argomento secondo cui il Fondo di
Recovery forzerebbe i paesi benefi-
ciari al rispetto delle famigerate rego-
le dell’austerità, e non sarebbe dun-
que molto diverso dal Mes, il contro-
verso “Fondo salva Stati”. Una scelta
fortemente criticata da Fabio
Massimo Castaldo, del M5s, vicepre-
sidente del Parlamento europeo, e
dal capodelegazione del Pd Brando
Benifei. Castaldo ha parlato di “cam-
pagna propagandistica fatta con
approssimazione” da parte della
Lega; Benifei ha accusato Lega e Fdi
di “insultare gli interessi dell’Italia”.
“Le condizionalità previste dal rego-
lamento sul ‘Recovery and Resilience
Facility’ sono profondamente diverse
rispetto a quelle del Mes: gli accosta-
menti tra i due strumenti, operati da
diversi esponenti politici, appaiono
quindi in malafede. La concessione
dei fondi del Recovery è infatti legata
al rispetto di alcuni requisiti definiti
dal suo regolamento: in mancanza di
tale rispetto, potrebbe essere attivata
la sospensione dei fondi e non certo

l’imposizione automatica di manovre
lacrime e sangue come la legge
Fornero che, lo ricordiamo, è stata
cancellata proprio grazie al
Movimento 5 Stelle”, ha spiegato
Castaldo in una nota per la stampa,
rispondendo a stretto giro a una nota
del leghista Antonio Maria Rinaldi,
componente della commissione
Affari economici e relatore ombra sul
regolamento Rrf. Rinaldi aveva
espresso “grande preoccupazione
per quanto proposto nel regolamento
sul Recovery Fund, nel quale – affer-

mava – appare di nuovo il richiamo
all’austerità e a quel fallimentare
sistema di regole, tanto caro ai buro-
crati di Bruxelles, che per anni ha
condannato il nostro paese”. Secondo
l’eurodeputato leghista, l’articolo 9
del regolamento “è allarmante: parla
di condizionalità macroeconomiche,
rispetto del Patto di Stabilità e ritorno
delle disastrose regole che per anni
abbiamo combattuto e che lo stesso
establishment europeo aveva ricono-
sciuto essere sbagliate. Per l’Italia si
tradurrebbe in misure come tasse,

patrimoniale, tagli, azzeramento di
‘Quota 100’ e ritorno della Fornero:
altro che aiuti dall’Europa, sarebbe
una mazzata per tutti i cittadini”,
aveva concluso Rinaldi.

Recovery, Faraone (IV)
conferma il disco verde 

"Noi speriamo di fare la battaglia per
il Mes dalla maggioranza, se non ci
saranno le condizioni andremo sere-
namente all'opposizione. Le nostre
ministre saranno stasera in Cdm" ma
"non saremo responsabili di nessun
ritardo sul Recovery plan, lo stiamo
studiando, lo voteremo, lo sosterre-
mo e lo miglioreremo, un minuto
dopo valuteremo il da farsi". Lo ha
detto, intervistato ad Agorà su Rai
Tre, Davide Faraone di Italia Viva. 

Recovery, 47 programmi
in 171 pagine

per il “Plan italiano”
Si compone di 171 pagine il Recovery
Plan per passare poi al voto finale del
Parlamento. Il volume presenta 47
progetti e interventi ripartite in 16
Componenti, ripartite in 6 Missioni.
Le linee guida sono quelle del
Recovery Fund Ue: Progetti di digita-
lizzazione economia e Pubblica
Amministrazione; Progetti di transi-
zione ecologica dell’economia (cosi-
detto “Green”); Progetti di inclusione
sociale (superamento della disegua-
glianze sociali). Il Piano italiano le
declina con tre prioriotà assegnate
dal Governo: superamento disegua-

glianze di genere; superamento dise-
guaglianza di generazioni; supera-
mento diseguaglianza territorial.
Quanto agli importi, le risorse
ammontano a 222 miliardi di cui
144,2 per nuovi interventi. Secondo
però quanto riporta una delle tabelle
collegate la cifra arriva a quota 310
miliardi, considerando anche la pro-
grammazione di bilancio per il quin-
quennio 2021-2026. “Non c’è un
mondo di ieri a cui tornare – sottoli-
nea il Governo nel Piano nazionale –
ma un mondo di domani da far
nascere rapidamente. Next
Generation EU esprime l’urgenza e
l’opportunita’ di un vero e proprio
Rinascimento economico europeo,
con uno strumento che consentira’
alla Commissione di ottenere fondi
sul mercato dei capitali. Next
Generation EU indica la condivisione
di una direzione di marcia comune”.
“La prospettiva di un Rinascimento
europeo – sottoliena il Governo- non
coinvolge solo la ripresa delle nostre
economie. E’ una sfida culturale, che
impegna tutti i territori. E’ l’avvio di
un processo di trasformazione senza
precedenti nella direzione della tran-
sizione verde e digitale, che consenta
all’Unione di recuperare terreno
nella corsa tecnologica globale, di
creare lavoro buono mantenendo e
rinnovando il modello sociale euro-
peo, di affermare una leadership glo-
bale per lo sviluppo sostenibile,
ancor piu’ necessaria dopo gli
Accordi di Parigi sul clima”.

“Decideranno le regioni quando
riaprire le scuole visto che hanno
il potere di farlo, lo hanno dimo-
strato in questo ultimo periodo.
Noi come governo abbiamo
posto in essere tutto ciò che pote-
va permettere la riapertura delle
scuole”. Lo ha detto la ministra
dell’Istruzione Lucia Azzolina a
Unomattina, su Rai1. “Abbiamo
lavorato il mese di dicembre
insieme ai prefetti città per città”,
ha ricordato la ministra. “Ci
sono piani per l’ingresso nelle
scuole con orari scaglionati, con
più mezzi anche di trasporto,
abbiamo anche questa estate
lavorato su mascherine, igieniz-
zanti, distanziamento, banchi,
più insegnanti, più personale
ATA, Sono tutte azioni concrete
e reali per riportare i nostri stu-
denti a scuola”. “Quando i presi-
denti di regione decideranno che
i nostri studenti potranno torna-
re a scuola potranno farlo perché
è stato predisposto tutto affinché
questo accadesse” ha detto anco-
ra Azzolina, “non a caso la
Toscana, l’Abruzzo, la Val
d’Aosta e il Trentino hanno
riportato gli studenti delle scuo-

le superiori in classe”. La mini-
stra ha detto anche che chiederà
i “ristori formativi” per consenti-
re agli studenti di recuperare
dopo mesi di didattica a distan-
za causa Covid, escludendo l’at-
tivazione di corsi di recupero la
prossima estate: “Io non penso

che si possa pensare di recupera-
re d’estate, bisogna recuperare
oggi, nel senso che uno degli
errori più grandi che si fa è quel-
lo di dire che è più facile chiude-
re la scuola perché la scuola non
ha bisogno di ristori”. “Se io
chiudo un negozio, il negozio a

fine serata sa bene quanto ha
perso, e questo è valutabile
immediatamente, è computabi-
le, con le scuole no. Allora – ha
dichiarato Azzolina – sarò io
adesso a chiedere i ristori, i risto-
ri formativi, perché io ho biso-
gno immediatamente dei corsi

di recupero per gli studenti che
sono rimasti più indietro, e non
sono solo quelli della scuola
superiore”. “Io ho anche bambi-
ni della scuola primaria che sono
sì adesso a scuola ma ci sono dei
territori dove sono andati un po’
meno. E’ vero che il 7 gennaio

sono tornati in 5 milioni i bimbi
della scuola primaria e della
scuola secondaria di primo
grado. Però io so bene che ven-
gono anche da tre mesi di didat-
tica a distanza dell’anno scolasti-
co precedente e devo poterli
recuperare adesso”.



È stata costituita la nuova società ItsArt
che gestirà la piattaforma digitale della
cultura, promossa dal ministero dei beni
culturali insieme alla Cassa depositi e
prestiti per supportare il patrimonio
artistico-culturale italiano. Lo comunica
la nuova società, partecipata al 51%
dalla Cdp e al 49% da Chili. Il nome scel-
to per la piattaforma ItsArt “esprime la
proiezione internazionale dell’iniziativa
e rimarca lo stretto legame tra il nostro
paese e l’arte. ItsArt nasce da un concet-
to semplice e immediato che è al cuore
del progetto: Italy is art (l’Italia è arte)”.
Il logo “evoca l’italianità con un richia-
mo al tricolore. Il punto davanti a It, che
ricorda l’estensione ‘.it’, indica la proie-
zione italiana sul web, sottolineando la

visione digitale del progetto”. ItsArt sarà
“il nuovo palcoscenico virtuale che con-
sentirà di estendere le platee e promuo-
vere nuovi format per il teatro, l’opera,
la musica, il cinema, la danza e ogni
forma d’arte, live e on-demand. Una
piattaforma con modalità di fruizione
innovative per attrarre nuovi pubblici
con contenuti disponibili in più lingue.
Un ricco catalogo che attraversa città
d’arte e borghi, teatri e musei anche
attraverso il repertorio delle più grandi
istituzioni culturali del paese e una forte
attenzione ai nuovi talenti”. In attesa del
lancio dell’iniziativa previsto nei primi
mesi del 2021, “è online il sito itsart.it
dove è presente una landing page che
fornirà costantemente gli aggiornamenti

e le indicazioni per gli addetti ai lavori.
Sul sito è attivo un indirizzo mail al
quale è possibile inviare proposte di
contenuti anche legati a eventi e manife-
stazioni culturali”. L’obiettivo alla base
del progetto è di “sostenere il settore
delle performing e visual arts con parti-
colare attenzione alle realtà minori mag-
giormente colpite dall’emergenza
Covid-19”. Attraverso la piattaforma “si
potrà accedere a un’offerta ampia e
diversificata per la visione live e on-
demand di concerti e opere teatrali, si
potranno fare tour virtuali dei principali
musei italiani e delle maggiori mostre di
interesse pubblico, visitare festival e
fiere e scegliere fra un ampio catalogo di
film e altri contenuti tematici”.
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“Siamo di fronte all’ennesimo
semaforo rosso per tutti i
nostri ristoranti. Non abbia-
mo idea di quando potrà scat-
tare il verde e, soprattutto, se
saremo in grado di sopravvi-
vere fino a quel momento. Da
mesi ormai ci chiediamo per-
ché, nonostante gli enormi
sacrifici realizzati per garanti-
re tutti gli standard di sicu-
rezza richiesti finora e senza
evidenti riscontri di utilità, la
nostra categoria sia chiamata
a espiare qualsiasi colpa di
questa terribile pandemia”.
L’Associazione italiana
Ambasciatori del gusto scri-
ve, per la seconda volta in
pochi giorni al presidente del
Consiglio, Giuseppe Conte,
per ribadire la condizione
drammatica in cui versa l’in-
tero mondo della ristorazione
e sollecitando una risposta
immediata sul tema “ristori e
tassazione”. “Oggi le svariate
anticipazioni del nuovo
Dpcm parlano di ulteriori 100
giorni di chiusura mentre un
silenzio assordante continua
ad avvolgere il tema dei risto-

ri - scrive il direttivo degli
Ambasciatori del Gusto - Nel
frattempo, un semaforo conti-
nua a restare verde ed è quel-
lo dei costi fissi e di gestione
che si accumulano: dagli affit-
ti alle utenze fino ai dipen-
denti e alle tasse. Puntuali
come ogni anno iniziano ad
arrivare le cartelle esattoriali.
Ma senza alcuna liquidità noi
ci chiediamo come saremo
mai in grado di saldarle?”. “A

gran voce ribadiamo al presi-
dente del Consiglio Giuseppe
Conte e ai ministri la necessi-
tà di un cambio di passo, chie-
diamo di essere interpellati
per mettere a punto una visio-
ne a medio e lungo termine e
una strategia che sia final-
mente costruttiva - conclude -
Serve fare qualcosa subito per
‘salvare’ e ‘ricostruire’ tutto
quello che, giorno dopo gior-
no, sta morendo. Perché, sia

chiaro, tanti ristoratori non
saranno in grado di riaprire.
Al Governo ricordiamo che
dietro ogni saracinesca abbas-
sata ci sono imprenditori con
le loro famiglie e quelle dei
propri collaboratori. Uomini e
donne che al pari di altre cate-
gorie, hanno il diritto di esse-
re ascoltati, di sapere come
poter lavorare e soprattutto di
sapere cosa succederà doma-
ni”.

L’associazione italiana Ambasciatori del Gusto non ci sta:
“Serve fare qualcosa subito per ‘salvare’ e ‘ricostruire’ il settore”

Ristoratori: tasse sì, ristori no
Nonostante la crisi economi-
ca generata dal Covid, le
aziende non riescono ancora
ad accedere con facilità a
fondi e prestiti per accelerare
la ripresa. ”Senza soldi, senza
liquidità, le imprese non
vanno da nessuna parte, gal-
leggiano fino a quando poi
muoiono – spiega Giovanni
Busi, presidente del
Consorzio Vino Chianti -. In
questa situazione le banche
non stanno assolvendo al loro
compito di dare fiato all’eco-
nomia nazionale e il governo
deve fare in modo che alle
imprese arrivi liquidità”. Il
sistema dei prestiti non è
stato semplificato, come
dichiarato a più riprese dal
Governo. Numerosi aspetti
complicano ancora l’accesso
ai fondi. Data l’emergenza,
secondo Busi è necessario
interrompere in questa fase
gli accordi di Basilea, che
regolano i requisiti patrimo-
niali delle banche e hanno
ripercussioni sull’erogazione
del credito: “Chiediamo di
far sospendere momentanea-

mente le regole di Basilea per
permettere alle aziende di
avere liquidità e di investire –
prosegue il presidente del
Consorzio -. Siamo nel mezzo
di una crisi eccezionale e ser-
vono regole eccezionali, altri-
menti sarà impossibile uscir-
ne”. Da mesi si ripetono
annunci e discussioni nazio-
nali sugli interventi di aiuto
alle aziende agricole. Ma
ancora adesso mancano
sostegni concreti e fruibili.
“Dall’inizio della pandemia
sono state dette bellissime
cose, il governo ha parlato di
prestiti per il settore agricolo
fino al 75% del fatturato del-
l’anno precedente, poi si è
parlato di altri fondi, ma fino
ad oggi si è visto ben poco”.
Ci sono clausole e procedi-
menti che rallentano, e spesso
impediscono, la possibilità di
ricevere finanziamenti:
“Come la necessità per le
imprese di essere in bonis al
31 dicembre del 2019 –
aggiunge Busi – un elemento
che rende tutto più complica-
to”. Tra gli altri problemi
anche la delibera bancaria:
“La garanzia dello Stato
serve a poco se poi è necessa-
ria la delibera bancaria. E’
come andare a chiedere un
prestito normale. E non pos-
siamo essere colpevolizzati
dalle banche se non riuscia-
mo, in questa crisi epocale, a
non portare avanti l’azienda
come vorremmo”. Le scelte
degli istituti di credito stanno
frenando la ripresa economi-
ca in un momento storico di
estrema difficoltà:
“Utilizzano la garanzia ban-
caria non per concedere un
prestito agli investimenti, ma
per coprire i debiti esistenti.
Le condizioni attuali rendono
impossibile pianificare le
risorse per fronteggiare la
crisi. Se avessimo un altro
sistema bancario, probabil-
mente la storia sarebbe diver-
sa”.

Busi (Consorzio Chianti):
“Sospendere tutte
le regole di Basilea”

Nel 2019 sono stati pubblicati in media 237 libri al
giorno, quasi 1,3 libri ogni mille abitanti; di questi,
due terzi sono novità (58,4%) e nuove edizioni
(8,5%). Il 40% della popolazione di 6 anni e più legge
almeno un libro all’anno. Il 77,2% dei lettori legge
solo libri cartacei, il 7,9% solo e-book o libri on line.
Nove editori su dieci avevano previsto per il 2020
una perdita consistente del proprio fatturato rispetto
all’anno precedente. E’ quanto emerge dal report
dell’Istat Produzione e lettura di libri in Italia. Nel
2019, nella produzione di libri in Italia sono 1.706 le
imprese e le istituzioni che svolgono come principa-
le la pubblicazione di libri. Il 53% (considerando il
volume complessivo della produzione editoriale in
termini di quantità di copie stampate nell’anno di
riferimento) di queste sono definibili “micro-editori”
(hanno stampato non più di 5.000 copie), il 38,1%

piccoli editori (tiratura massima di 100.000 copie), il
6,8% medi editori (tiratura non superiore a un milio-
ne di copie), il 2,1% grandi editori (hanno pubblicato
titoli per una tiratura superiore a un milione di
copie). I “grandi” e “medi” editori insieme realizza-
no oltre la metà (il 59,1%) della produzione in termi-
ni di titoli e il 91,3% della tiratura. Accanto agli ope-
ratori di maggiori dimensioni, l’ampia e variegata
platea di piccoli e micro-editori, in buona parte
imprese e istituzioni che svolgono edizione di libri
come attività principale, contribuisce per il 40,9%
all’offerta dei titoli pubblicati e per quasi un decimo
del mercato (8,7%) in termini di tiratura. In media, se
i micro e i piccoli editori hanno pubblicato rispettiva-
mente 8 e 43 titoli all’anno, i medi editori hanno pro-
dotto 208 opere librarie e le grandi case editrici ben
771. In base al valore economico della produzione

libraria sul mercato, la differenza dimensionale tra le
diverse tipologie di editori appare ancora più accen-
tuata: i grandi editori contribuiscono per il 63,3% al
valore totale della produzione libraria, i medi per il
30,1%, i piccoli e i micro per il rimanente 6,6%. Oltre
il 50,0% degli editori attivi ha sede nel Nord del
Paese (31,3% nel Nord-ovest e 18,8% nel Nord-est), il
28,7% al Centro e il 21,2% nel Mezzogiorno (14,7% al
Sud e 6,5% nelle Isole). Il maggior numero di editori
attivi risiede in Lombardia e nel Lazio (20,6% e
16,8%): due regioni che insieme ospitano il 60,0% dei
grandi operatori, il 64,7% dei medi, il 38,6% dei pic-
coli e un circa un terzo dei micro editori. In partico-
lare, a Milano e Roma si concentrano circa un quarto
degli editori attivi.

Editoria: intensa produzione di libri,
stabile il numero dei lettori nel 2019

Nasce ItsArt, società per la piattaforma digitale della cultura



Il vaccino prodotto 
da Moderna dovrebbe
proteggere dal virus 
per almeno un anno
Il vaccino anti-Covid prodotto
dalla società di biotecnologia
Moderna dovrebbe protegge-
re dal coronavirus per alme-
no un anno: lo ha detto ieri
agli investitori un alto funzio-
nario della stessa società,
secondo quanto riporta la
Cnn. "La nostra aspettativa è
che la vaccinazione duri alme-
no un anno", ha detto Tal
Zaks, direttore medico di
Moderna, alla 39ma conferen-
za annuale di JP Morgan sulla
sanità. La società, ha prose-
guito, dovrà verificare adesso
se è possibile estendere la
protezione con l'aggiunta di
una terza dose. Attualmente il
vaccino viene somministrato
in due dosi a circa un mese di
distanza. 

BioNTec produrrà almeno
2 miliardi di dosi nel 2021
La società biotecnologica
tedesca BioNTech, associata al
colosso Usa Pfizer, ha stimato
di poter produrre "due miliardi
di dosi" del suo vaccino anti-
Covid entro la fine dell'anno
dopo la recente decisione
dell'Ema di autorizzare la som-
ministrazione di sei dosi per
flaconcino di questo prodotto
invece di cinque: si tratta di un
target notevolmente superiore
a quello precedente di 1,3

miliardi di dosi. 

Gli Usa costretti a registrare
200mila casi al giorno 
per sette giorni
Gli Stati Uniti hanno registrato
oltre 200mila casi di coronavi-
rus al giorno negli ultimi sette
giorni: è quanto emerge dai
dati della Johns Hopkins
University. Mai dall'inizio della
pandemia il bilancio giornaliero
dei casi era stato così alto nel
Paese per un'intera settimana.
A darne notizia è la Cnn.
Negli ultimi sette giorni gli Usa
hanno registrato oltre 1,7
milioni di contagi e oltre
20mila decessi. Dall'inizio della
pandemia nel Paese si contano
22.613.310 infezioni, inclusi

376.060 morti.

In Germania superate
le 41mila vittime di Covid
In Germania si contano altri
891 morti a causa del corona-
virus nelle ultime 24 ore, por-
tando il totale a 41.577. Lo ha
reso noto il Robert Koch
Institute, secondo cui i casi

registrati sono 12.802, per un
totale di 1.933.826. Intanto
saranno distribuite in queste
ore nel Paese le prime dosi
del vaccino anti Covid-19 di
Moderna, a due settimane dal-
l'inizio della campagna di
immunizzazione con il vaccino
Pfizer/BioNTech, con più di
600.000 dosi già somministra-
te. Entro la fine di marzo
dovrebbero arrivare in
Germania circa due milioni di
dosi del vaccino sviluppato da
Moderna, 50 milioni entro la
fine dell'anno, secondo il mini-
stro della Salute, Jens Spahn. I
due vaccini, che hanno biso-
gno della somministrazione di
due dosi, sono "equivalenti a
livello di efficacia e sicurezza",

ha detto Thomas Mertens,
capo della commissione per i
vaccini. Chi riceverà il vaccino
non potrà scegliere a quale
sottoporsi.

La mitica Disneyland diventa
un mega centro vaccinale
Il parco Disneyland in
California verrà trasformato in

un "megacentro vaccinale".
Negli Stati Uniti la pandemia
sta accelerando, gli ultimi dati
parlano di oltre 376mila morti
e più di 22,6 milioni di casi. Le
autorità californiane hanno
quindi annunciato che il parco,
chiuso da marzo a causa della
pandemia di coronavirus,
diventerà il primo grande cen-
tro per le vaccinazioni nella
Orange County. Sarà operati-
vo in una settimana.
"Disneyland Resort si è mobili-
tato per accogliere il primo
grande centro vaccinale della
Contea con un lavoro enorme
nel processo di distribuzione
dei vaccini", ha dichiarato un
rappresentante delle autorità
locali Andrew Do.

in Breve

“I casi di movida vanno
assolutamente condannati,
ci sarà una limitazione delle
attività dalle 18 in poi che
consentono fuori dei locali
la creazione di gruppi che
sostano e che si assembra-
no, stesse cosa vale per le
cene a casa, Speriamo che
l’appello che ha funzionato
tra Natale e Capodanno
possa essere recepito anche
per il fine settimana”. Così
il ministro per gli Affari
Regionali, Francesco

Boccia, al Gr1 Radio Rai, a
proposito delle nuove
misure per combattere la
pandemia da coronavirus.
“Questo Dpcm conferma le
misure territoriali che ci
hanno consentito di scon-
giurare almeno due lock-
down nazionali. Ci sarà una
limitazione della circolazio-
ne tra le regioni, sarà con-
fermata la limitazione di
orario alle 22 su tutto il ter-
ritorio nazionale, sarà con-
fermata la distinzione tra le

fasce gialla, arancione e
rossa. In prospettiva ipotiz-
ziamo una zona bianca per-
ché vorremmo tutti uscire
al più breve tempo possibi-
le da queste condizioni”, ha
spiegato Boccia sottolinean-
do che con le Regioni “il
clima è come sempre di
massima collaborazione
dobbiamo continuare a col-
laborare perché è l’unica
strada che conosciamo per
superare insieme la condi-
zione in cui siamo”.
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Netta presa di posizione del ministro per gli Affari Regionali, Francesco Boccia
“La movida va condannata,
chiusura dei locali alle 18”

L'Agenzia europea del farmaco Ema ha
ricevuto la richiesta di autorizzazioneal-
l'immissione in commercio condizionata
(Cma) per il vaccino anti Covid-19 pro-
dotto da AstraZeneca. Lo annuncia l'ente
regolatorio Ue, assicurando che "la valu-
tazione procederà secondo una tempisti-
ca accelerata. Un parere sull'autorizza-
zione all'immissione in commercio
potrebbe essere emesso entro il 29 genna-

io durante la riunione del Comitato per i
medicinali per uso umano (Chmp), a
condizione che i dati presentati sulla
qualità, la sicurezza e l'efficacia del vacci-
no siano sufficientemente solidi e com-
pleti - si precisa nel comunicato - e che
qualsiasi ulteriore informazione richiesta
per completare la valutazione venga pre-
sentata tempestivamente".  L'Ema spiega
che un lasso di tempo così breve per la

valutazione del vaccino - sviluppato da
università di Oxford e Irbm di Pomezia e
prodotto da AstraZeneca - è possibile
solo perché l'Agenzia ha già esaminato
alcuni dati nell'ambito del processo di
revisione continua (la cosiddetta rolling
review).   In particolare sono state analiz-
zate informazioni relative a studi di labo-
ratorio (dati non clinici), alla qualità del
vaccino (dati sugli ingredienti e sul modo

in cui viene prodotto), nonché alcune evi-
denze sulla sicurezza e l'efficacia che
arrivano da un'analisi aggregata di dati
clinici ad interim di 4 studi clinici in
corso tra Regno Unito, Brasile e
Sudafrica. Ulteriori informazioni scienti-
fiche su questioni relative a qualità, sicu-
rezza ed efficacia sono state fornite dal-
l'azienda anche su richiesta del Chmp e
sono attualmente in fase di valutazione.

C’è la richiesta di autorizzazione all’Ema 
del vaccino prodotto da Astra Zeneca
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Due medici che durante l'ora-
rio di servizio in ospedale a
Gorizia si assentavano ripetu-
tamente in maniera ingiustifi-
cata sono stati condannati
dalla Corte dei Conti, sezione
giurisdizionale per il Friuli
Venezia Giulia, al pagamento
complessivo di circa 187 mila
euro a favore dell'azienda per
l'assistenza sanitaria n. 2
"Bassa Friulana - Isontina". Le
indagini della Guardia di
finanza di Gorizia erano
cominciate a gennaio 2016
dopo che dall'azienda sanita-
ria erano state riferite "incon-
gruenze sulle timbrature in
entrata e in uscita" dei due
medici, Giulio Tamburlini e
Claudia Sfiligoi, marito e
moglie, rispettivamente di 69 e
56 anni. Dalle indagini era
emerso che i due, durante
l'orario di servizio, si assenta-
vano ripetutamente per recar-
si in banca, al ristorante, in
alcuni negozi e in uno studio
privato dove si dedicavano
alla propria attività professio-
nale. Solo tra aprile a luglio
2016, l'uomo, su un totale di 74

giornate lavorative, si era reso
responsabile in 51 casi di tim-
brature difformi, mentre la
donna, su un totale di 73 gior-
nate lavorative, era risultata
responsabile di 22 timbrature
irregolari. I due, subito sospe-
si e poi licenziati, erano stati
indagati per truffa aggravata e

falsa attestazione di servizio.
La sentenza della Corte dei
Conti accoglie parzialmente la
domanda della Procura regio-
nale che aveva chiesto una
condanna di pagamento per
danno erariale pari a
434.760,43 euro per l'uomo e
di 82.672,13 euro per la donna.

Secondo la sentenza,
Tamburlini dovrà versare
169.957,14 euro per danno da
assenze ingiustificate, da vio-
lazione del regime di esclusi-
vità e danno all'immagine;
Sfiligoi 17 mila euro a titolo di
danno da assenze e di danno
all'immagine. 

Guardia di Finanza: condannati due medici dell’ospedale di Gorizia

I soliti furbetti del cartellino
Dovranno pagare una sanzione da 187mila euro a favore dell’azienda sanitaria

La Procura della Repubblica di Cosenza ha aperto un'inchiesta
sulla morte di un giovane, G.M.B. di 28 anni, avvenuta nella
residenza psichiatrica sociosanitaria "Villa degli Oleandri" di
Mendicino.   Il giovane era ristretto nella casa di cura, in regime
di libertà vigilata, dopo il suo coinvolgimento nell'inchiesta
'Ricettopoli' del settembre 2019, che portò alla scoperta un siste-
ma che avrebbe consentito ad alcuni tossicodipendenti di rifor-
nirsi nelle farmacie di un medicinale contenente "ossicodone",
poi spaccia-
to nel merca-
to illegale
come valido
s o s t i t u t o
dell'eroina. 
Il giovane si
era allonta-
nato dalla
r e s i d e n z a
sanitaria il 6
gennaio scorso ed era stato rintracciato sabato scorso in un cen-
tro della costa tirrenica e riportato a Mendicino. Secondo la rico-
struzione dei familiari, il padre si è recato a far visita al figlio
intorno alle 13.50 di ieri e non gli è stato consentito l'ingresso
perché il ragazzo riposava. Un'ora dopo la direzione sanitaria ha
avvisato i familiari dell'avvenuto decesso. Sul posto sono inter-
venuti i carabinieri che hanno informato il magistrato di turno,
il sostituto procuratore Margherita Saccà - già titolare dell'in-
chiesta 'Ricettopoli' - che ha disposto il sequestro della salma e
l'esame autoptico. La famiglia del giovane, assistita dall'avvoca-
to Cristian Cristiano, chiede di sapere le cause della morte e se
ci sono state carenze nell'assistenza al ventottenne da parte della
struttura sanitaria. 

Morì in una residenza 
psichiatrica di Cosenza: 
aperto fascicolo d’inchiesta

Avrà inizio il 10 marzo
prossimo l'udienza prelimi-
nare a carico di sei medici
in servizio nell'azienda
ospedaliera Pugliese
Ciaccio di Catanzaro per i
quali la Procura della
Repubblica ha chiesto il rin-
vio a giudizio.  Si tratta di
Fulvio Zullo, direttore fino
al 2017 del Dipartimento
universitario di Ostetricia e
Ginecologia e consulente

ginecologo/oncologo fino a
tutto il 2019; Roberto Noia,
dirigente di primo livello
nel reparto di Ostetricia e
Ginecologia; Andrea
Gregorio Cosco, Menotti
Pullano e Saverio Miceli,
medici specialisti in
Ostetricia e Ginecologia, e
Roberto Venturella, respon-
sabile del centro di
Procreazione medicalmente
assistita.

Catanzaro, chiesto il giudizio
per sei medici: le accuse sono
di abuso d’ufficio, falso e truffa

Agli arresti domiciliari, avrebbe intascato il reddito di cit-
tadinanza senza averne diritto. Un uomo di 66 anni è stato
denunciato dai carabinieri a Cutro, in provincia di
Crotone.  I militari della Compagnia di Crotone, a seguito
di accertamenti compiuti sulla documentazione presenta-
ta dall'uomo, hanno accertato che il percettore del sussi-
dio ha omesso di comunicare all'ufficio competente le
informazioni dovute e ritenute rilevanti ai fini dell'asse-
gnazione del beneficio statale. In particolare, il sessantase-
ienne ha omesso di dichiarare di essere sottoposto alla
misura cautelare degli arresti domiciliari continuando
pertanto a percepire indebitamente il reddito di cittadi-
nanza.

Era agli arresti domiciliari 
ma riceveva comunque 
il reddito di cittadinanza

I carabinieri di Bacoli (Napoli) hanno sottoposto a fermo
di indiziato di delitto - emesso dal sostituto procuratore di
Napoli Giuseppe Cimmarotta - un operaio 30enne, D.I.,
affetto da disturbi psicotici, accusato di omicidio aggrava-
to perchè ritenuto gravemente indiziato di aver ucciso con
una coltellata al petto L.C., 59enne compagno di sua
madre. L'uomo si trova ora nel carcere di Poggioreale in
attesa di giudizio. L.C., colpito al petto da una coltellata,
è stato trovato agonizzante nel tardo pomeriggio di lune-
dì dagli uomini del 112, all'interno di un'abitazione che si
trova nel centro storico di Bacoli (Napoli). L'uomo è
morto durante le operazioni di rianimazione da parte del
personale sanitario.

Uccide il compagno della madre
con una coltellata al petto, 
arrestato un operaio 30enne

Delitti delle valigie,
resta in carcere a Firenze
la donna albanese arrestata
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Resta in carcere Elona Kalesha, la 36enne, di
origine albanese, detenuta da dicembre a
Sollicciano per il duplice omicidio dei coniugi
Shpetim e Tauta Pasho, i genitori dell'ex fidan-
zato Taulant Pasho scomparsi a Firenze nel
2015 e i cui resti sono stati ritrovati lo scorso
dicembre in quattro valigie abbandonate in una
striscia di campo fra il carcere di Sollicciano e la
superstrada Firenze-Pisa-Livorno. Il tribunale
del riesame, a seguito dell'udienza tenutasi l'8
gennaio scorso, ha rigettato il ricorso presenta-
to dai legali della donna, avvocati Federico
Febbo e Antonio D'Orzi. Oltre al reato di omici-
dio alla 36enne sono contestati quelli di occul-
tamento e vilipendio di cadavere. 





Dagli USA: gli investigatori hanno scritto che se “il Congresso tenterà 
di rimuovere il presidente con il 25esimo emendamento ci sarà una grande rivolta”
Allerta dell’Fbi: “Gruppo armato
pronto alla rivolta pro Trump” 

Le disuguaglianze di genere sono ormai diventate un
tema caldo anche sui social, come mostra l’indagine
Datalab di Eni su ricerche Google e hashtag di Twitter,
e continuano ad aggravarsi con l'emergenza sanitaria.
Il policy brief pubblicato dall'Onu mostra come il forte
impatto del virus sulle donne abbia reso ancora più
complesso il quadro di disparità economiche e sociali:
non solo le donne guadagnano meno, risparmiano
meno e ottengono lavori che garantiscono meno sicu-
rezza e stabilità, ma sono anche più stressate da nuove
priorità familiari. Servono risposte concrete, eque e
inclusive, con traguardi raggiungibili, come quello
indicato dal Piano operativo della Strategia nazionale
per le competenze digitali del Ministro per l'innova-
zione tecnologica e la digitalizzazione (MID): quadru-
plicare entro il 2025 il numero di laureate in discipline
scientifiche e tecnologiche. Il progetto Coding Girls,

promosso dalla Fondazione Mondo Digitale, si inseri-
sce in questa linea di intervento e propone un origina-
le modello di formazione, sensibilizzazione e orienta-
mento allo studio e alle professioni dei settori della
scienza e della tecnologia per le studentesse di tutta
Italia. Il 21 ottobre 2020 è stata lanciata la settima edi-
zione del programma con un evento live su Facebook,
animato dalle testimonianze di donne protagoniste
con diversi ruoli sociali e professionali. Nel contesto
attuale di regressione della gender equality in molti
paesi del mondo, il programma è una soluzione strate-
gica importante per incrementare le competenze digi-
tali e trasversali di 15.000 ragazze della Generazione Z
e potenziare le opportunità occupazionali. Punto di
forza del progetto è un’alleanza collaborativa tra isti-
tuzioni e grandi aziende, che coinvolge enti come
l’Ambasciata Americana a Roma, l’Ambasciata del

Regno dei Paesi Bassi, la Compagnia di San Paolo,
Microsoft, Eni e una rete di 32 partner accademici.
Anno dopo anno Coding Girls ha creato una rete sem-
pre più fitta che, in questo periodo storico di crescente
incertezza, insicurezza e lontananza, rappresenta un
saldo punto di riferimento anche grazie alle declina-
zioni locali del progetto, le prime a Torino, Milano e
Napoli. Già nel primo anno l’analisi condotta su un
campione ha documentato nei partecipanti un miglio-
ramento auto percepito nelle competenze informati-
che, un’aumentata consapevolezza delle proprie
potenzialità nell’ambito della programmazione e una
maggiore propensione a prendere in considerazione
una futura carriera universitaria e lavorativa nell’am-
bito STEM, dati molto incoraggianti che confermano il
ruolo strategico delle Coding Girls anche per la rina-
scita post pandemica.

Le Coding Girls combattono
anche il gender gap da pandemia 
Il progetto ideato dalla Fondazione Mondo Digitale aiuta a superare il divario 
di genere tecnologico e offre a 15mila giovani donne l’opportunità di esprimere 
il proprio potenziale superando stereotipi e barriere, soprattutto in tempo di emergenza sanitaria 

Un gruppo armato ha intenzione di condurre una
“rivolta di grandi dimensioni” a Washington se il
presidente uscente Donald Trump verrà rimosso
dal suo incarico invocando il 25esimo emenda-
mento. Lo riferisce l’Fbi in un report ottenuto dalla
Abc. Gli investigatori hanno scritto che se “il
Congresso tenterà di rimuovere il presidente degli
Stati uniti con il 25esimo emendamento ci sarà una
grande rivolta”, rivela il memo. L’Fbi ha ricevuto
anche informazioni di estremisti pro-Trump pron-
ti a “assaltare gli edifici statali, federali e locali
prima dell’investitura del presidente eletto Joe
Biden. “Proteste armate sono previste in tutte le
capitali dei 50 stati dal 16 gennaio almeno fino al
20 e a Washington dal 17 al 20 gennaio”, secondo
il bollettino.

Trump-Pence, c’è il primo
colloquio dopo il gelo
del dopo Capitol Hill

Primo colloquio tra Donald Trump e Mike Pence,
dopo un'interruzione delle comunicazioni che

andava avanti da mercoledì scorso, giorno dell'as-
salto al Campidoglio. Secondo quanto riferito
dalla Cnn, che cita due fonti dell'amministrazione,
il presidente ed il suo vice si sono incontrati nello
Studio Ovale alla Casa Bianca, hanno avuto un
colloquio positivo e hanno discusso di quanto suc-
cederà nei prossimi giorni, gli ultimi del loro man-
dato, mentre hanno fatto "una riflessione sul lavo-
ro ed i risultati degli ultimi quattro anni".  Secondo
le fonti, Pence e Trump "hanno ribadito che coloro
che hanno violato la legge e hanno assaltato il
Campidoglio la scorsa settimana non rappresenta-
no il movimento America First sostenuto da 75
milioni di americani e hanno ribadito l'impegno a
continuare a lavorare per il Paese per il resto del
loro mandato".

Anche Airbnb e PayPal
prendono le distanze

dalla destra americana
dopo l’assalto a Capitol Hill

Ora anche Airbnb e PayPal prendono le distanze

dalla destra americana, dopo i fatti di Capitol Hill.
La piattaforma di prenotazioni, ha appena annun-
ciato - con una nota ufficiale - che sta cancellando
le prenotazioni di violenti, terroristi e facinorosi a
Washington DC, in vista dell'evento di insedia-
mento del Presidente eletto Joe Biden. 
E Paypal blocca il crowdfunding di un sito,
GiveSendGo, che ha aiutato a raccogliere fondi
delle persone che hanno partecipato all'attacco al
Campidoglio. Il gigante dei pagamenti digitali ha
anche confermato a Reuters di aver chiuso un
conto detenuto da Ali Alexander, uno degli orga-
nizzatori del raduno. La notizia è stata riportata in
precedenza da Bloomberg, che ha citato una fonte
non identificata. "Airbnb condanna fermamente
l'attacco della scorsa settimana al Campidoglio
degli Stati Uniti e gli sforzi per minare il nostro
processo democratico - scrive la società -
Continueremo a sostenere le nostre politiche
comunitarie vietandola ai gruppi di odio e violen-
za quando veniamo a conoscenza di tali apparte-
nenze". 
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Recuperata una delle scatole nere
dell’aereo precipitato in Indonesia
Una delle due scatole nere del-
l'aereo precipitato in Indonesia
qualche giorno fa con 62 perso-
ne a bordo è stata recuperata.
Lo ha annunciato il ministro dei
Trasporti indonesiano.  Il mini-
stro dei trasporti indonesiano,
Budi Karya Sumadi, ha annuncia-
to alla stampa che "uno dei due
registratori di volo" del Boeing
737 della Sriwijaya Air, precipita-
to in mare pochi minuti dopo il
decollo dall'aeroporto di
Giacarta, "è stato recuperato". La
scatola nera potrà fornire agli
inquirenti indicazioni utili sulle
ragioni dell'incidente nel quale
sono morte 62 persone.

Distensione in Medio Oriente,
ripresi i voli dall’Egitto al Qatar
La riapertura dello spazio aereo
egiziano ai voli dal Qatar è stata
decisa dal ministero
dell'Aviazione civile dell'Egitto a
partire da oggi. Lo riferisce il sito
Sada Elbalad dopo la ricomposi-
zione della crisi fra Doha e
Arabia Saudita, Emirati arabi uniti
e Bahrein concordata martedì
scorso col vertice di Al-Ula. Riad
e Emirati hanno già riaperto il
proprio spazio aereo.  I quattro
Paesi avevano bloccato i voli più
di tre anni, fa assieme ai collega-
menti navali e terrestri, accusan-
do l'emirato del Golfo di finan-
ziare il terrorismo.

in Breve



«Da oggi i comuni di
Giugliano e di Caivano hanno
un alleato in più nella lotta
contro i roghi tossici. Grazie a
un accordo con il ministero
dell’Ambiente sono state dona-
te 101 telecamere. Stiamo lavo-
rando come una squadra: con
le Prefetture di Napoli e
Caserta, i sindaci di Giugliano
e Caivano, che ringrazio, i
Carabinieri, la Polizia
Municipale e tutte le forze del-
l’ordine che controlleranno le
immagini h24. Per debellare la
Terra dei Fuochi serve un lavo-
ro corale, di squadra, e un coin-
volgimento delle cittadine e

dei cittadini di questi territori.
E stiamo lavorando anche in
questo senso. Non bastano le
Forze dell’Ordine e le opera-
zioni di controllo del territorio.
Non bastano gli accordi con i
comuni. Non basta lavorare
per la raccolta straordinaria dei
rifiuti o per combattere l’eco-
nomia sommersa. Serve tutto
questo, tutto insieme. E stiamo
agendo proprio in questo
senso. Io conosco queste terre
molto bene. Ho trascorso tanti
anni della mia vita fin dentro le
discariche abusive prima come
generale del Corpo Forestale
dello Stato, poi dei Carabinieri

Forestali. Conosco le dinami-
che di questa tortura che afflig-
ge gli abitanti dei comuni della
Terra dei Fuochi. Giornate
intere seppelliti in casa, senza
poter aprire le finestre, ostag-
gio degli ecocriminali. Non è
facile affrontare radicalmente
questa criminalità, e noi adesso
lo stiamo facendo lavorando in
sinergia con tutti, inclusi i
comitati e le associazioni.
Ringrazio anche i parlamentari
5 Stelle del territorio per il loro
incessante impegno. Adesso
auspico che altri sindaci della
Terra dei Fuochi vogliano
seguire il percorso intrapreso

da Giugliano e Caivano.
Troveranno lo Stato al loro
fianco: le Prefetture, il
Ministero, le Forze dell’Ordine. 
È importante che la lotta contro
i roghi tossici sia in mantello
che si allarghi sempre di più.
Sempre al fianco di chi sta nel
giusto e contro chi inquina e
minaccia i nostri territori».
Così il ministro dell'Ambiente
Sergio Costa.

L’Unione Italiana Ciechi e
Ipovedenti, l’associazione
nazionale che rappresenta le
istanze di circa 2 milioni di citta-
dini italiani ciechi e ipovedenti,
chiede più tutela per i diritti
delle persone con disabilità visi-
va e scende in campo dopo l’en-
nesimo episodio di intolleranza
e violenza nei confronti di due
non vedenti, l’ultimo pochi
giorni fa in Via dei Platani nel
quartiere romano di Centocelle.
L’episodio da cui parte la dura
condanna dell’Uici ha riguarda-
to una coppia di residenti del
quartiere romano, Alessandro
Napoli e Sonia Gioia, offesi,
minacciati e percossi da un
automobilista malgrado avesse-
ro attraversato sulle strisce
pedonali e fosse perfettamente
riconoscibile il loro stato di disa-
bilità. Nell’indifferenza genera-
le la coppia è stata aggredita
anche fisicamente e a poco ser-
virà la denuncia verso ignoti

esposta ai Carabinieri di zona.
“Come Unione Italiana Ciechi e
Ipovedenti esprimiamo tutta la
nostra solidarietà e il nostro
massimo sconcerto per l’ennesi-
mo episodio di intolleranza nei

confronti di persone con disabi-
lità visiva – commenta il
Presidente dell’Uici Mario
Barbuto – Episodi di questo
tipo, che da nord a sud registria-
mo in aumento, devono far

riflettere e spingere tutti, istitu-
zioni locali e nazionali in primis,
a fare quadrato per riaffermare
una cultura della convivenza
civile e del rispetto dell’altro,
che si trovi o meno in una situa-

zione di fragilità come in questo
caso.  E’ in gioco il diritto alla
libertà e alla sicurezza di ciascu-
no di noi e ciascuno di noi deve
sentirsi offeso da prevaricazioni
e indifferenza. 
Anche se per un cieco o un ipo-
vedente situazioni di questo
tipo sono ancora più inaccetta-
bili perché per loro già uscire di
casa e muoversi anche su brevi
tragitti è una sfida enorme. Basti
pensare alle difficoltà che un
non vedente può incontrare nel
salire su un mezzo pubblico, nel
destreggiarsi tra auto parcheg-
giate in modo irregolare e, ulti-
mamente, tra monopattini elet-
trici abbandonati senza logica
su strade e marciapiedi, per non
parlare delle tante barriere
architettoniche che infestano le
nostre città. Chiediamo maggio-
ri tutele e garanzie di quelli che
dalla mobilità alla sicurezza
personale restano diritti ele-
mentari”.

La condanna dell’associazione nazionale Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti
Coppia di non vedenti offesi,
minacciati e percossi a Centocelle
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“Le voci di un eventuale
rimpasto di Governo che
includerebbe anche la
Raggi è un gioco di poltro-
ne che salverebbe così la
sindaca dal giudizio dei
romani alle prossime ele-
zioni e darà, allo stesso
tempo, il via libera ad
un’alleanza Pd-5stelle
anche in Campidoglio
dopo quella già conclamata
in Regione Lazio. Il tutto
sulla pelle delle famiglie,
non più solo quelle romane
ma di tutta Italia, ridotte a
spettatori increduli di una
politica lontana dalla real-
tà.” Così Laura Corrotti,
consigliere Lega Regione
Lazio

Roghi tossici: il ministero dell’Ambiente dona 
101 telecamere ai Comuni di Giugliano e Caivano

Corrotti
(Lega):
“Raggi
Ministro?
E’ un gioco
sulla pelle
dei cittadini”

Al via la sottoscrizione pubblica
per rendere pienamente opera-
tiva e fruibile da parte dei visi-
tatori la Torre di Palidoro che
dal 23 settembre scorso è diven-
tata sede di uno spazio espositi-
vo multimediale e multifunzio-
nale dedicato a Salvo
d’Acquisto, l’eroico vicebriga-
diere dei Carabinieri Medaglia
d’Oro al Valor Militare, che nel
1943 proprio qui trovò la morte
per mano delle truppe naziste,
offrendo la propria vita al posto
di quella di 22 civili. Tramite
“Art Bonus”, strumento del
Ministero dei Beni Culturali e
del Turismo per la raccolta
fondi attivato dalla Regione
Lazio, il donatore potrà sostene-
re concretamente la realizzazio-
ne degli interventi di restauro. Il
contributo sarà inoltre detraibi-
le al 65% dalla dichiarazione dei

redditi.  Il Museo, frutto del
protocollo d’intesa tra le due
Istituzioni, presenta il contribu-
to dato dall’Arma dei
Carabinieri nel periodo della
lotta di Resistenza e
Liberazione che si intreccia con
gli episodi salienti dalla vita di
Salvo D’Acquisto. La Torre è
circondata da un vasto parco,
curato dal Raggruppamento
Carabinieri Biodiversità, dove
sono stati piantati o recuperati
esemplari appartenenti a specie
vegetali tipiche del litorale e
allestiti diversi percorsi natura-

listici creati per le scolaresche
alle quali illustrare le particola-
rità ambientali del luogo e i tra-
gici eventi storici di cui è stato
teatro.  L’immobile, di proprietà
della Regione Lazio, è una torre
costiera situata nell’omonima
località del Comune di
Fiumicino, attualmente in
gestione al Museo Storico
dell’Arma dei Carabinieri. 
Alta circa 20 metri e risalente al
IX secolo, aveva uno scopo
difensivo e di avvistamento
delle navi nemiche. Inserito in
un contesto di grande pregio

naturalistico e paesaggistico,
nel cuore della Riserva
Naturale Statale del Litorale
Romano, a pochi chilometri
dalla Riserva Naturale di
Macchiatonda e dal Complesso
del Castello di Santa Severa, il
sito, che nel secondo conflitto
mondiale è stato scenario di
questo emblematico episodio
storico, è oggi diventato non
solo un simbolo della memoria,
ma anche un luogo di incontro,
di cultura civile e ambientale,
aperto alla comunità locale e
alle scuole.  Sono in atto, inoltre,
contatti con la sede locale
dell’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù per definire un
calendario di eventi dedicati ai
piccoli pazienti quando la nor-
mativa sul contenimento del-
l’emergenza sanitaria in atto lo
consentirà.

Regione Lazio e Arma dei Carabinieri
riqualificano la Torre di Palidoro



“Importante risposta di imprese e
professionisti già nel primo gior-
no di apertura, al bando ‘Ristoro
Lazio Irap. In tutto, sulla pagina
dedicata all’avviso sono stati regi-
strati già 47.159 accessi complessi-
vi, risultano compilate 2.901
domande, di cui 2.028 già comple-
tate, acquisite e protocollate, e
sono state date risposte a 392 tra
richieste di assistenza e di chiari-
menti”. Così l’assessore regionale
allo Sviluppo Economico,
Commercio e Artigianato,

Ricerca, Start-up e Innovazione,
Paolo Orneli. “Questa rilevante
risposta – ha continuato – è il
segno che i nostri sforzi per anda-
re incontro alle necessità delle
categorie produttive hanno
riscosso il loro interesse.
Partecipare al bando è facile, c’è
tempo fino all’8 febbraio e ci sono
risorse sufficienti per finanziare
tutte le domande che arriveran-
no.” La partecipazione al bando
può avvenire solo per via telema-
tica all’indirizzo internet

https://www.regione.lazio.it/ris
torolazioirap/ e la domanda
potrà essere firmata digitalmente
o in modalità olografa. L’avviso
ha una dotazione di 51 milioni di
euro e ha come scopo quello di
sostenere la liquidità di Mpmi e
liberi professionisti con partita Iva
del Lazio appartenenti a 283
distinti codici Ateco). Verranno
concessi dei ristori il cui importo –
un contributo a fondo perduto,
fino a un massimo di 25.000 euro
a impresa – sarà pari alla rata del-

l’acconto Irap 2020, originaria-
mente dovuta dalle imprese entro
il 30 novembre scorso. È stato
pubblicato un manuale per la
compilazione delle domande,
disponibile sul sito stesso dove si
presenta la domanda
(https://www.regione.lazio.it/ri
storolazioirap/) e su quello di
LazioCrea, la società della
Regione che gestisce il bando,
https://www.laziocrea.it/lazio-
crea/gare/avviso-pubblico-risto-
ro-lazio-irap/.

Circa 500 firme a sostegno della
diffida ai danni della sindaca di
Roma, Virginia Raggi, al fine di
applicare il regolamento di
Polizia urbana del Comune che
prevede l'adozione di tutte le
misure per evitare il bivacco, nel
caso specifico, sotto i portici di
piazza Vittorio. Questo l'obiettivo
principale che si e' posto un grup-
po di residenti dell'Esquilino, esa-
sperati da una situazione che defi-
niscono "ingestibile" per la pre-
senza di diversi gruppi di senza-
tetto sotto i portici. Il clima si fa
sempre piu' esplosivo. Dopo
diversi sgomberi effettuati nei
mesi scorsi nella zona della stazio-
ne Termini, infatti, decine di sen-
zatetto hanno deciso di "trasferir-
si" letteralmente sotto i portici
della storica piazza dell'Esquilino.
In questi mesi sono stati diversi
gli episodi che hanno destato la
preoccupazione dei cittadini:
risse, litigi, presenza di persone
ubriache e moleste. Senza dimen-
ticare la questione del decoro, con
i portici invasi da cartoni, mate-
rassi e deiezioni umane, e del pos-
sibile traffico di droga tra alcuni
dei presenti. E poi esiste il tema
sociale: ai residenti, che lo hanno
messo nero su bianco nella diffi-
da, non sfugge il problema delle
fragilita' dei senza fissa dimora: si
tratta di persone costrette a vivere
all'aperto durante l'inverno e in
piena pandemia da Covid, con
tutti i rischi igienici e sanitari deri-
vanti da questa situazione incon-
trollata. Cosi' i cittadini sono arri-
vati ad una petizione e a una dif-
fida. Quest'ultima e' stata indiriz-
zata, oltre che alla sindaca
Virginia Raggi, anche al corpo di
Polizia locale di Roma Capitale, al
Prefetto di Roma, alla Questura,
al I Municipio, all'Ama. I cittadini,
nello specifico, e considerando
che i portici sono proprieta' priva-
ta ma aperti al pubblico, chiedono
l'applicazione dell'articolo 4 del
Regolamento di Polizia Urbana.
Questo in particolare vieta il
bivacco oltre che l'abbandono di
rifiuti e l'espletazione di bisogni

fisiologici, pena l'applicazione di
sanzioni, l'allontanamento e il
divieto di accesso all'area. Per rag-
giungere questi scopi, i residenti
diffidano, quindi, il sindaco, il I
Municipio e la Polizia Locale "alla
piena applicazione del
Regolamento e il Testo unico
degli enti locali", "all'adozione di
ogni provvedimento opportuno
alla salvaguardia dei diritti pri-
mari dei senzatetto che pero' non
possono confliggere con quelli dei
cittadini a vivere in un rione sicu-
ro, pulito e decoroso". Diffidano
inoltre il Prefetto ad "applicare il
Patto per la sicurezza urbana" e
Ama, insieme a Comune e I
Municipio, "ad agire sinergica-
mente per ripristinare il decoro e
la pulizia dei portici". Chiedono

infine alla Questura di "ripristina-
re con la massima urgenza i presi-
di fissi h24 in piazza". Il I
Municipio, cui l'agenzia Dire ha
chiesto chiarimenti, pur essendo
oggetto della diffida ha espresso
vicinanza e solidarieta' ai cittadi-
ni, ricordando, con tanto di lettere
protocollate, che fin da agosto
aveva chiesto al Comune di Roma
di intervenire. "Sotto i portici ci
sono problemi seri, evidenziati da
una diffida dei cittadini- ha spie-
gato il presidente del I Municpio,
Sabrina Alfonsi, raggiunta dalla
Dire- I residenti del rione stanno
giustamente aderendo a questa
diffida che risponde giustamente
alla situazione in essere. C'e',
prima di tutto, un problema di
accoglienza: Ci sono tante perso-

ne che dormono li', a fronte del
mancato funzionamento del
Piano freddo del Comune di
Roma, anche rispetto ai meccani-
smi del Covid. 
Abbiamo verificato che ci sono
posti vuoti nei centri di accoglien-
za (ad esempio quelli della
Caritas, ndr) eppure le persone
sono in strada e la Sala operativa
centrale dice che e' tutto pieno. E
poi c'e' un problema di sicurezza,
con persone che consumano alcol
e danno fatidio ai passanti, ai resi-
denti ead altri senza fissa dimora.
Servono due interventi: uno con
le forze di Polizia, anche rispetto a
chi vende alcol, e poi bisogna
rimettere mano all'accoglienza".
“Eravamo gia' a conoscenza della
diffida- ha spiegato l'assessore

municipale alle Politiche sociali,
Emiliano Monteverde- e' necessa-
rio un intervento immediato e
coordinato che riguardi sia il tema
della sicurezza, a difesa dei citta-
dini e dei commercianti, che del-
l'accoglienza: vorrei dire che e'
necessario l'avvio reale del piano
freddo del Comune e vorrei ricor-
dare al Campidoglio che non si
tratta di emergenza freddo, ma
del solito rigido inverno che arri-
va puntuale ogni anno. Il
Municipio si e' speso inserendo a
proprie spese, insieme alle asso-
ciazioni di vontariato, persone in
alberghi e b&b". Il I Municipio
spiega di essersi speso ad ogni
livello, anche con il Consiglio
municipale, per fonteggiare la
situazione. E lo dimostrano anche
4 lettere datate 11 agosto, 10
novembre, 4 gennaio e 7 gennaio
con cui il Municipio ha segnalato
i problemi che sarebbero arrivati
tra Covid, freddo e operazioni su
Termini. 
"Noi- ha concluso Alfonsi- abbia-
mo scritto al Comune gia' ad ago-
sto per chiedere a tutte le
Istituzioni di intervenire.
Nessuno puo' risolvere il proble-
ma da solo. Noi la nostra parte
l'abbiamo fatta in questi mesi, pur
non essendo di competenza", tro-
vando alloggio a 8 tra i senza fissa
dimora dei portici.

Una sala operativa
sociale controlla
piazza Vittorio

La Sala Operativa Sociale di
Roma Capitale interviene con
cadenza giornaliera all’interno di
piazza Vittorio e in particolare
nella zona sotto i portici dove è

stato rilevato un aumento delle
segnalazioni di persone senza
dimora presenti. A dicembre la
Sala Operativa Sociale ha effettua-
to all’interno della piazza oltre 20
interventi. 
Contestualmente, si è appurata la
puntualità delle azioni di pulizia
da parte di Ama in tutta l’area e
continua il raccordo con la vigi-
lanza della Polizia Locale tesa a
scongiurare episodi di abuso di
alcol o assembramento. “Roma
Capitale è costantemente presente
in piazza con la Sala Operativa
Sociale sul fronte dell’accoglienza,
insieme ad Ama e Polizia Locale
che ringraziamo per il costante
impegno. L’interazione e la siner-
gia con le forze dell’ordine è assi-
curata dalla proficua collabora-
zione con la Prefettura di Roma,
con cui il dialogo è sempre prose-
guito per la ricerca di ulteriori
soluzioni anche sul fronte della
criminalità e dei fenomeni di ille-
galità. Invitiamo il Municipio I ad
attivarsi per quello che è di sua
competenza, tra cui gli interventi
di rimozione delle masserizie e
delle pulizie degli insediamenti,
in quanto queste importanti azio-
ni rientrano tra le attività straordi-
narie di rimozione rifiuti per i
quali tutti i Municipi sono stati
invitati già da tre anni a richiede-
re specifici fondi in bilancio e sot-
toscrivere convenzioni con
l’azienda municipalizzata per
interventi ancora più incisivi e
mirati in contesti di particolare
criticità”, spiegano in una nota il
delegato alla Sicurezza Marco
Cardilli e l’assessora alla Persona,
Scuola e Comunità Solidale di
Roma Capitale Veronica Mammì.

Regione: grande partecipazione
delle imprese a “Ristoro Lazio”
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Raccolte 500 firme per chiedere l’applicazione del regolamento di polizia urbana

Degrado ai portici di piazza Vittorio,
i cittadini diffidano la sindaca Raggi



Al via il concorso di progettazione
per il nuovo Centro Culturale
popolare polivalente nel quartiere
di Tor Marancia, a sud della città.
Sarà possibile inviare le domande
di partecipazione per via telemati-
ca all’indirizzo web www.concor-
siawn.it/tor-marancia  attraverso
la piattaforma del Cnappc e pren-
dere parte alla prima selezione per
l’elaborazione del progetto di fat-
tibilità tecnica ed economica.
Successivamente, le 5 migliori
proposte saranno ammesse alla
seconda fase e giudicate da un’ap-
posita Commissione per l’affida-
mento della progettazione defini-
tiva ed esecutiva dell’edificio.
L’obiettivo del concorso è garanti-
re un’alta qualità urbana e archi-
tettonica per la realizzazione del
nuovo Centro culturale popolare
polivalente. L’idea di un nuovo
spazio culturale nel quartiere di
Tor Marancia nasce all’interno del
Bilancio Partecipativo 2018 per la
riqualificazione urbana del territo-
rio del Municipio VIII, impiegan-
do le risorse economiche prove-
nienti dal Piano di assetto e riqua-
lificazione degli ambiti di Piazza
dei Navigatori e viale Giustiniano
Imperatore. I cittadini, attraverso
il processo partecipativo
#RomaDecide, hanno individuato
le opere prioritarie, le funzioni e le
nuove attività che il futuro centro
culturale avrebbe potuto accoglie-
re. La realizzazione dell’opera
sarà resa possibile grazie al
Protocollo d’Intesa firmato da
Roma Capitale, Fondazione del
Teatro dell’Opera di Roma e
Municipio VIII. Il nuovo edificio
ospiterà il polo formativo del
Teatro dell’Opera di Roma, una
scuola di eccellenza nel panorama
italiano per la crescita e la forma-
zione di giovani ballerini, cantanti
e musicisti. Il Centro Culturale
popolare polivalente avrà al suo
interno un Community Hub, uno
spazio pensato per laboratori e
attività formative, sale prove per
la musica, luoghi per il co-wor-
king e sportelli di ascolto per
tematiche sociali. L’edificio sarà
dotato anche di un nucleo centrale
dedicato all'arte, con spazi esposi-
tivi, e di un’aula magna per con-
certi e spettacoli. I progetti propo-
sti dovranno tener conto di tecni-
che costruttive all’avanguardia,
secondo modelli di intervento
sostenibile a livello ambientale, di
riduzione dei consumi energetici e
dei futuri costi di gestione. Un
obiettivo previsto anche nella rea-
lizzazione degli spazi esterni,
delle aree verdi e dei luoghi
all’aperto per le attività ricreative,
sportive e di socialità. “Il Bilancio
Partecipativo è uno straordinario
strumento di democrazia diretta

con cui possiamo ascoltare il terri-
torio e le reali necessità dei cittadi-
ni. Con questo concorso di proget-
tazione compiamo un altro passo
in avanti verso la realizzazione di
un nuovo Centro Culturale poli-
valente fondamentale per il quar-
tiere e per l’intera città, che ospite-
rà anche il centro formativo del
Teatro dell’Opera. Sarà al tempo
stesso un centro di eccellenza per
la crescita di giovani artisti e uno
spazio aperto a tutti, dove i cittadi-
ni potranno sperimentare nuovi
tipi di socializzazione e formazio-
ne”, spiega la sindaca di Roma
Virginia Raggi. "Il Centro
Culturale Polivalente di Tor
Marancia rappresenta un'occasio-
ne storica per il Teatro dell'Opera
di Roma. Quella di costruire uno
spazio integrato, concepito e rea-
lizzato per le attività didattiche e
formative della nostra Istituzione.
La Scuola di Danza, la Scuola di
Canto Corale, l'Orchestra giovani-
le potranno trovare una nuova
casa e realizzare lezioni, prove,
laboratori, momenti aperti al
quartiere e alla cittadinanza:
un'opportunità unica per la valo-
rizzazione di giovani e giovanissi-
mi talenti, per tramandare know-
how e cultura musicale, aspetti
cardine della nostra missione isti-
tuzionale. Sono grato a Roma
Capitale - alla Sindaca Virginia
Raggi, all'Assessora alle
Infrastrutture Linda Meleo,
all'Assessore all'Urbanistica Luca
Montuori, al Presidente del
Municipio VIII Amedeo Ciaccheri
- per la possibilità di dar vita a uno
spazio fisico e relazionale in un'ot-
tica di inclusione e partecipazio-
ne”, precisa il Sovrintendente
della Fondazione Teatro
dell’Opera di Roma Carlo Fuortes.
“Da oggi prende il via il concorso
di progettazione per il nuovo
Centro Culturale polivalente. Un
altro importante tassello nella rea-
lizzazione di un’opera scelta dai

cittadini dell’VIII Municipio. Il
Dipartimento Lavori Pubblici nei
giorni scorsi ha completato tutte le
fasi preliminari propedeutiche
all’avvio del concorso e coordine-
rà i lavori di demolizione dell’ex
Istituto Mario Mafai. Il nuovo
Centro Culturale Polivalente sarà
un luogo di aggregazione per il
quartiere, socializzazione e svago.
Ospiterà la scuola di formazione
del Teatro dell’Opera e sarà un
punto di riferimento anche per le
future generazioni”, sottolinea
l’assessora alle Infrastrutture
Linda Meleo. “Prende il via oggi
un nuovo concorso di
Progettazione per una nuova
opera pubblica di grande impor-
tanza grazie al percorso voluto
dall'Amministrazione sul territo-
rio dell’VIII Municipio. Si tratta di
un progetto su cui puntiamo
molto perché restituisce spazi
pubblici a un territorio interessato
da tante trasformazioni che mai
avevano avuto attenzione al tema
dei bisogni dei cittadini. È l’occa-
sione di ripensare i luoghi di pros-
simità in cui si costruiscono le reti
di relazioni, e in cui devono convi-
vere attività istituzionali e forme
di partecipazione, micro-spazi di
confronto e luoghi di formazione,
capacità di autorganizzazione dei
cittadini e attività eccezionali di
grande importanza per tutta la
città. Il concorso di progettazione
permette di costruire lo spazio in
cui tutto ciò deve avvenire, garan-
tendo le soluzioni più interessanti
attraverso il confronto per miglio-
rare la qualità dei luoghi e la vita
delle persone”, dichiara
l'Assessore all'Urbanistica Luca
Montuori. “Il Concorso di proget-
tazione realizza finalmente il
primo passo per vedere concretiz-
zarsi un obiettivo su cui abbiamo
deciso di prenderci una responsa-
bilità importante, quella di ripor-
tare su questo quadrante un con-
tributo straordinario di fondi a

realizzazione di un'opera che
sosterrà una nuova vocazione di
Tormarancia e potrà essere una
leva straordinaria per il tessuto
sociale ed economico di tutto
quanto il quartiere e non solo.
Un'eccellenza formativa ed uno
spazio polifunzionale per la
comunità territoriale con la voca-
zione di intrecciare la forte identi-
tà locale con un'ambizione impor-
tante per il futuro. Quello che spe-
riamo di poter chiamare presto
con un nome dal forte significato
simbolico: Centro Culturale
Nicola Stame", così il Presidente
del Municipio Roma VIII,
Amedeo Ciaccheri. "Il nuovo cen-
tro culturale a Tor Marancia, che
ospiterà oltre a un Community
Hub dedicato al quartiere, il polo
formativo del Teatro dell’Opera
per la formazione coreutica e
musicale nasce nel solco dell’atti-
vità di promozione dei concorsi di
progettazione dell’OAR in siner-
gia con Roma Capitale. 
Ancora una volta una procedura
concorsuale (come di recente per il
nuovo mercato a piazza S.
Giovanni di Dio e per il Polo
Civico Flaminio o per la riqualifi-
cazione dell’area di via Paolo
Caselli a Testaccio), per seleziona-
re il miglior progetto da realizzare
nell’area dell’ex edificio scolastico
Mario Mafai su viale Tor
Marancia. Un gesto di responsabi-
lità, nel senso etimologico del ter-
mine, quale risposta a un impegno
assunto sia dall’OAR nell’incenti-
vare i concorsi di progettazione a
due gradi, con procedure traspa-
renti, inclusive e meritocratiche,
sia dal Comune di Roma nel con-
dividere e sostenere tali iniziative
per alimentare le politiche di tra-
sformazione territoriale e rigene-
razione della città", afferma il
Consigliere e Responsabile area
concorsi dell'Ordine degli
Architetti di Roma e Provincia
Andrea Iacovelli.
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Sarà possibile inviare le domande di partecipazione
per via telematica attraverso la piattaforma del Cnappc

Centro culturale popolare
polivalente a Tor Marancia:
via al concorso di progettazione

Il Contact Center ChiamaRoma 060606 assicura, 24 ore al giorno e 7
giorni su 7, informazioni (anche in più lingue)  di "primo livello"
sulle attività svolte dagli uffici capitolini e sui relativi servizi, garan-
tendo al contempo un filo diretto con le retrovie di Roma Capitale
(cosiddetto "secondo livello"). A fronte di un volume di traffico ele-
vato, pari mensilmente a circa 200mila telefonate in ingresso, lo
060606 provvede di norma, con percentuali superiori al 90%, alla
risoluzione delle richieste al primo livello. Quando serve, contatta gli
uffici di secondo livello in base alla competenza, consultandoli per
telefono o aprendo una segnalazione scritta.  Ma l'offerta dello
060606, ricorda il Dipartimento Comunicazione, non si ferma qui: Il
Contact Center assicura servizi specifici, alcuni in via esclusiva: bol-
lette Ta.Ri., appuntamenti per la raccolta dei rifiuti ingombranti,
rimozione veicoli, appuntamenti con l'Ufficio Contravvenzioni,
segnalazione semafori guasti e altro ancora.

Contact Center
060606,
tutto quello 
che si può fare

L’ordine dei medici-chirurghi e
degli odontoiatri di Roma-Omceo
ha predisposto sul proprio sito
web uno specifico modulo per
l’accredito on line alla lista priori-
taria della vaccinazione anti
Covid19 di tutti i medici e gli
odontoiatri di libera professione
che operano o risiedono nel
comune e nella provincia di
Roma.  “E’ un’iniziativa che fa
seguito alla disponibilità della
Regione Lazio a includere tutti i
libero professionisti, gli odontoia-
tri, gli specializzandi, comunque
operanti come medici nel Lazio e
precedentemente esclusi dalle
liste di vaccinazione prioritaria”,
precisa il presidente dell’Ordine,
Antonio Magi.  “A tal fine da oggi
abbiamo predisposto sul nostro
portale web un’apposita area
dove tutti i professionisti potran-
no aderire inserendo i dati che ci
consentiranno di trasferire alla
Regione l’elenco dei richiedenti.

Sarò poi la stessa Regione che
convocherà chi ha aderito – chia-
risce Magi – comunicando data e
ora della vaccinazione, compresa
quella della seconda dose di
richiamo. Ho segnalato anche agli
altri Ordini provinciali del Lazio
questa nuova opportunità così da
consentire l’adesione sull’intero
territorio regionale”.  Potranno
aderire all’iniziativa dell’Ordine
della Capitale anche i medici e gli
odontoiatri residenti in altre parti
d’Italia purché svolgano la pro-
pria attività sul territorio di Roma
e provincia.

Covid, lista vaccini
per medici 
e odontoiatri
di Roma e provincia



“Questo è il mio Papa – afferma
con convinzione e una punta
d’orgoglio Oreste della Posta,
segretario regionale del PCI
Lazio – Nella Chiesa e con la
Chiesa, in Italia ed in Siria, ad
esempio, le numerose iniziative
che svolgiamo di natura sociale e
politica, hanno proprio il segno
del ribaltare il liberusmo che sot-
tostà alla logica dell’imperiali-
smo fautore e causa di guerre”.
“Bergoglio, Papa Francesco, ha
rilasciato l’intervista esclusiva al
TG5 in cui Fabio Marchese
Ragona ha avuto modo di rivol-
gere domande alle quali sono
seguite argomentate, non sempli-
cistiche risposte. Chi legge, non
solo da devoto religioso, le cose
che nelle pastorali fatte di parole,
di scritti e di comportamenti da
parte dei responsabili della
Chiesa e, ancor più, da parte del
Pontefice, sa bene che è inutile
cercare, pur nella immediatezza
del mezzo comunicativo, rispo-
ste adattabili al cogente, all’atti-
mo socio/politico/culturale.
Così è solitamente. Forse, inter-

pretando l’asticella più alta di
allarme per i drammi e le trage-
die dell’umanità, oggi, Francesco
ha corretto, sicuramente non per
il piccolo cabotaggio, rivolto però
già all’agire dell’oggi, questa
impostazione. Infatti, pur inse-
rendo temi “epocali” come la tra-
gedia dei bambini nel mondo - in
tutte le forme della disperazione
e delle vessazioni e privazioni
che i fanciulli, i minori devono
subire in ogni latitudine - , o
come la questione principe della
guerra - non a caso ha definito
terza guerra mondiale quella in
atto, anche se con modalità diffe-
renti (siamo disseminati di cosid-
detti “conflitti regionali”) – egli
ha dato una univoca risposta -
continua Della Posta - :  "Se
vogliamo uscirne migliori dovre-
mo prendere una strada, se
vogliamo riprendere le stesse
cose di prima la strada sarà un'al-
tra strada, e sarà negativa. E oltre
alla pandemia ci sarà una sconfit-
ta in più: quella di non esserne
usciti migliori". Questo pensiero
cardine che, certo, affronta la

realtà della pandemia, non la rac-
chiude ad un unirsi per azzerare
il Covid punto e basta. No. Egli
prende di petto la questione epo-
cale per quella che è: “È un pro-
blema serio da prendere molto
sul serio e se noi vogliamo uscire
da questa situazione senza vede-
re queste cose allora l'uscita sarà
peggiore". "Dobbiamo uscirne
considerando le cose concrete,
nessuna fantasia: cosa possiamo
fare per cambiare questa situa-
zione? Le statistiche dicono che
togliendo un mese di spese di
guerra potremmo dare da man-
giare a tutta l'umanità per un
anno. Dobbiamo prendere
coscienza di questa drammaticità
del mondo, non è tutto una festa
- aggiunge Francesco -. Per uscire
da questa crisi a testa alta e in
modo migliore dobbiamo essere
realisti. Ci vuole realismo".
Questa è la riflessione, che trava-
lica l’appartenenza cristiana o
cattolica e perfino la religiosità
individuale, che ad ogni persona
che conosce la crudeltà e la bontà
che è insita nella organizzazione

sociale degli uomini, può fare da
punto di partenza per mutare le
cose concrete che non vanno.
Dannose e deleterie per l’umani-
tà tutta.  – il segretario comunista
così conclude - Ora, se si tira la
veste di Papa Francesco solo sce-
gliendo il richiamo all’unità del
momento senza collegare il suo
pensiero a questo inquadramen-
to più generale, sicuramente si
ottiene il risultato di spendere le
parole udite a vantaggio del pic-
colo cabotaggio della crisi di
governo o dello sciopero da evi-
tare; ma se si pensa alla scom-
messa grande di cambiare - in
meglio o in peggio? domanda

Bergoglio - come non compren-
dere che la critica al sistema del-
l’imperialismo, e al suo assunto
individualista vero che sono il
capitalismo e il liberismo è il ful-
cro da cambiare, ribaltare, un
minuto dopo il termine della
pandemia? Con l’autorevolezza
morale di cui può disporre, que-
sto gesuita a capo della Chiesa,
sta ponendo le basi per un fronte
che non mira a ricadute politiche
o sociali, ma, che non potrà non
avere effetti in ogni parte del
mondo nel destrutturare e accla-
rare la putrefazione in atto dei
disvalori individualisti del capi-
tale.”.

Al via il nuovo regolamento
Rifiuti di Roma Capitale.
Approvato in Giunta, sostituisce
quello risalente al 2005, che risul-
tava antecedente all'entrata in
vigore del decreto legislativo
152/2006. Si tratta di uno stru-
mento strutturale per la città che
recepisce tutte le più importanti
normative intervenute in materia
ambientale, compreso il cosiddet-
to 'pacchetto economia circolare'
contenuto appunto nel decreto
legislativo 116 del settembre
2020.  "Roma si pone in prima
linea tra le città che hanno recepi-
to le più recenti direttive europee
in tema di green economy, acco-
gliendo anche gli indirizzi votati
negli anni dall'Assemblea capito-
lina, primo fra tutti la delibera

47/2017 sui materiali post consu-
mo", commenta l'Assessora ai
Rifiuti Katia Ziantoni.  Tra le
novità più rilevanti l'istituzione
degli ispettori ambientali, le 'eco-
feste', il divieto di sacchi neri, la
nuova gestione dei centri di rac-
colta, il riutilizzo dei beni all'in-
terno delle isole ecologiche, la
campagna 'plastic free', azioni di
contrasto allo spreco alimentare,
il divieto di abbandono delle
mascherine Il regolamento è stato
redatto anche grazie al contributo
di ISPRA, che ha evidenziato
l'opportunità di inserire una spe-
cifica tabella contenente l'indica-
zione della sanzione e della relati-
va violazione in materia ambien-
tale adeguata secondo le vigenti
disposizioni normative.

“Questo è il mio Papa”
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Nuovo regolamento dei rifiuti
Arrivano gli ispettori ambientali, il divieto di abbandono 
delle mascherine anti-Covid e lo stop all’utilizzo dei sacchi neri

La denuncia di Ama,
dall’inizio dell’anno
già danneggiati
decine di cassonetti

Vandali dei cassonetti in azio-
ne anche in questo inizio
2021. Secondo quanto rileva-
to dal personale territoriale
AMA, nei primi dieci giorni
dell'anno sono già circa 70 i
contenitori stradali per i rifiuti
(cassonetti e campane) dan-
neggiati o distrutti da incendi
dolosi.  Nel 2020, erano stati
invece 34 i contenitori stradali
dati alle fiamme a inizio anno
(1-6 gennaio). Le prime stime
hanno quantificato un danno a
carico dell'azienda, e quindi
dell'intera collettività, pari ad
almeno 38mila euro. Lo comu-
nica AMA S.p.A. in una nota.
In particolare, sono state prese
di mira le campane per la rac-
colta del vetro: ben 42 andate
a fuoco e in alcuni casi utiliz-
zate addirittura come "detona-
tore" per i fuochi d'artificio per
l'arrivo del nuovo anno. Tra le
aree maggiormente colpite da
questi ultimi roghi, figurano il X
municipio (con 13 contenitori
distrutti) e l'XI (10 cassonetti
incendiati). L'azienda, come
fatto negli altri casi accertati,
presenterà denuncia contro
ignoti alle Autorità competenti.
"Anno nuovo e vecchia inciviltà
- sottolinea l'Amministratore
Unico di AMA Stefano Zaghis
- A quanto pare gli atti crimino-
si di questi incivili non si sono
fermati nemmeno con la "zona
rossa" decretata nei giorni a
cavallo delle festività e con il
coprifuoco notturno. Si tratta di
gesti gravi che danneggiano
l'ambiente, mettono a rischio
la sicurezza dei cittadini e
generano pesanti aggravi eco-
nomici per l'azienda che rica-
dono sulla collettività. Ringrazio
le Forze dell'Ordine per il con-
trollo assiduo sul territorio che
ha permesso più volte di indivi-
duare questi veri e propri delin-
quenti". Ammontano, infine,
complessivamente a circa 330
i contenitori (tra cassonetti e
campane per il vetro) andati a
fuoco e sostituiti dalle squadre
addette di AMA nel corso del
2020: un dato in flessione
rispetto ai 460 del 2019, ma
pur sempre considerevole visto
il lockdown totale tra marzo e
maggio, per contrastare la dif-
fusione del Covid -19, periodo
nel quale sono stati dati alle
fiamme solo 6 cassonetti.

in Breve

Sono stati avviati i lavori per
l’ampliamento del Parco di via
Rosa Raimondi Garibaldi, pol-
mone verde di circa 4,5 ettari
dei quartieri Garbatella e
Ostiense (VIII Municipio). Lo
spostamento del mercato sul-
l’area adiacente ha consentito di
recuperare una superficie di
oltre 3.000 metri quadrati che in
gran parte verrà seminata a
prato (2.100 mq), recintata e cor-
redata da elementi di arredo
urbano, come cestini e panchi-
ne. Il progetto, per il quale sono
stati stanziati oltre 330mila euro
(circa 240mila euro il costo del-

l’appalto affidato con ribasso),
prevede la creazione di nuovi
percorsi pedonali, la messa a
dimora di alcuni alberi, il
miglioramento dell’impianto di
innaffiamento degli orti urbani,
la sostituzione del cancello
principale e, in questa zona, il
rinnovamento dell’asfalto del
marciapiede e la realizzazione
di una nuova pavimentazione.

È prevista anche la sostituzione
dei due bagni prefabbricati e la
rimozione dei bandoni in
lamiera adiacenti al Giardino
Zen. L’area restante (circa 950
mq), destinata al carico e scarico
merci del mercato, verrà recin-
tata e sarà rifatta la pavimenta-
zione. “Un intervento impor-
tante per ampliare la superficie
verde e migliorare la fruizione e

il decoro di un parco molto
amato. Un luogo di riferimento
e di aggregazione per gli abi-
tanti della zona che per anni si
sono battuti prima per realizza-
re e poi per cercare di valorizza-
re questo bellissimo spazio
verde in un'area densamente
popolata” - ha spiegato l’asses-
sora alle Politiche del verde
Laura Fiorini.

L’intervista al TG5 di Papa Francesco 
vista dal segretario del PCI Lazio, Della Posta

Garbatella, iniziati i lavori di riqualificazione 
del Parco di via Rosa Raimondi Garibaldi



Città Metropolitana pensa di dirottare
decine di ospiti dei campi rom sul territo-
rio di Civitavecchia - Viterbo e il sindaco
della città portuale Ernesto Tedesco si
scaglia contro l’Ente. “La decisione di
Virginia Raggi di dirottare decine di ospi-
ti dei campi rom sul ‘territorio di
Civitavecchia - Viterbo’, come si legge nel
bando pubblicato da Roma Capitale, ci dà
una conferma e un suggerimento”. “La
conferma è che Città Metropolitana si
ricorda di noi solo quando non riesce a
risolvere le sue problematiche”. “Il sugge-
rimento - ha proseguito il sindaco
Tedesco - è invece quello di sottrarre una
volta per tutte la nostra città dalla morsa
soffocante di Città Metropolitana”. “Se
chi governa Roma sfrutta questo territo-
rio senza dare nulla in cambio e peraltro
senza coinvolgerlo quando si pensa a pro-
getti controversi - ha concluso Tedesco -
allora tanto vale avviare finalmente un
dibattito in tal senso”. “Lasciamo la Città
Metropolitana al suo destino: che ne pen-
sate?”.

Un bed & breakfast 
trasformato in centrale
dello spaccio, 3 giovani
finiscono in manette
Avevano trasformato un bed
and breakfast di Fiumicino in
una vera e propria sede per lo
spaccio ma sono stati scoperti
dai Carabinieri. I militari notan-
do insoliti movimenti all’interno
della struttura hanno deciso di
effettuare un blitz nell’apparta-
mento occupato da 3 giovani,
tutti già noti alle forze dell’ordi-
ne. All’interno del B&B i carabi-
nieri hanno trovato 70 grammi
di hashish, 4.500 euro in con-
tanti e tutto il materiale necessa-
rio per il confezionamento della
droga in dosi. Sono così scatta-
te le manette per i 3 giovani,
di età compresa tra i 18 e i
21 anni che sono stati trattenuti
ai domiciliari in attesa del-
l’udienza di convalida.

Ncc irregolare
scoperto dai vigili
della Polizia Locale
La Polizia Locale di Fiumicino in
servizio all’Aeroporto Leonardo
da Vinci ha individuato un
NCC che, pur avendo una
licenza rilasciata da un comune
della Puglia, operava nel territo-
rio della Città metropolitana di
Roma servendosi di una rimes-
sa a Fiumicino. L’indagine,
avviata dal Commissario Capo
della Polizia Locale di
Fiumicino, dr. Cristiano Pompili,
si è svolta anche tramite appo-
stamenti di una macchina
“civetta” grazie alla quale gli
agenti hanno sorpreso l’uomo
intento ad effettuare il servizio
di trasporto partendo dalla
località di Fiumicino adibita irre-
golarmente e stabilmente a
rimessa. I provvedimenti presi,
oltre ai verbali a carico del
responsabile, al ritiro della
licenza ed al fermo amministra-
tivo della vettura, prevedono
anche il rapporto al comune
pugliese che aveva rilasciato la
licenza e che ora sarà ritirata.
“In questo periodo difficile per
tutti, abbiamo ricevuto diverse
sollecitazioni relative alle irrego-
larità nel trasporto pubblico Taxi
e NCC - commenta la coman-
dante della Polizia locale
dott.ssa Lucia Franchini -.
L’impegno costante nell’attività
di controllo ha dato i suoi frutti.
Anche durante le festività di
Natale abbiamo operato diver-
si fermi: un taxi che circolava
con assicurazione e revisione
scadute; un NCC che procac-
ciava irregolarmente clienti in
aeroporto e un altro totalmente
abusivo, solo per fare alcuni
esempi”. “Questa operazione
chiude è solo l’ultimo esempio
delle pratiche illecite accertate
nelle ultime settimane nell’ambi-
to dei servizi che si svolgono in
aeroporto - conclude Franchini -
. Siamo molto orgogliosi del
lavoro che le nostre donne e i
nostri uomini svolgono quotidia-
namente sul territorio”.

Fiumicino
in breve...

Il sindaco della città portuale, Ernesto Tedesco suggerisce:
“Lasciamo Città Metropolitana al suo destino: che ne pensate?”
Campi rom, Città Metropolitana
pensa a dirottarli sul territorio
tra Civitavecchia e Viterbo

Riceviamo e pubblichiamo - “Il comunica-
to dell’Associazione Caponnetto, che rin-
graziamo per essere sempre attenta al
nostro territorio, ci ha fatto letteralmente
saltare sulla sedia, riportando alla memo-
ria squallide vicende dai possibili risvolti
criminali. Ricordiamo che all’inizio della
nostra amministrazione concordammo con
Arsial la cessione a titolo gratuito al comu-
ne della Frasca per poterla gestire al
meglio, difenderla ed evitare che soggetti
privati tentassero speculazioni, ma quando

nel 2016 sempre con lo stesso fine pubblico
abbiamo avviato la causa per annullare la
compravendita del campeggio l’interlocu-
zione con Arsial si fermò. Il campeggio che
oggi si vorrebbe vendere alla modica cifra
di 5,6 milioni, quando la causa del comune
è ancora in corso, era stato acquistato a
marzo 2014 ad appena 780mila euro. A
prescindere dal fatto che ARSIAL non può
vendere un bene demaniale ad un privato
(e per di più ad un prezzo “di favore”), ci
auguriamo che a saltare dalla sedia sia

stato anche il sindaco Tedesco, anche se
ancora non abbiamo sentito dalla sua mag-
gioranza una forte condanna a questa vile
vendita ed una conferma di ferma volontà
di mettere in atto ogni azione possibile per
mantenere giustamente pubblico il bene
demaniale e monumento naturale della
Frasca. Attendiamo risposte come sempre
e vigileremo sulle azioni o sulle mancate
azioni del comune su questa vicenda”.
Così in una nota a firma del Gruppo consi-
liare M5S.

Il M5S di Civitavecchia: “Arsial non può vendere un bene demaniale a un privato”

“Ci auguriamo che il campeggio
della Frasca torni presto pubblico”

Da oggi è possibile prenotare  tramite
l’App Ufficio Postale o via WhatsApp un
appuntamento per il rilascio dell’identità
Digitale SPID presso gli Uffici Postali. I
sistemi di prenotazione a distanza che
consentono di riservare l’accesso per il
rilascio dell’Identità Digitale oltre ad offri-
re la possibilità di prenotare tutte le opera-
zioni sia finanziarie sia postali, sono
disponibili in 4 Uffici Postali di
Civitavecchia. Sono quelli di
Civitavecchia Centro (Via Giordano
Bruno 11), Civitavecchia 1 (Largo
Monsignore Giacomo D'Ardia 22),
Civitavecchia 2 (Via Achille Montanucci

13/B) e Civitavecchia 3 (Via Alcide De
Gasperi). La prenotazione a distanza è
disponibile anche per i seguenti uffici
postali del litorale: Fregene, Fiumicino
Paese, Fiumicino 1 (Via Del Riccio Di
Mare 7), Furbara di Cerenova, Ladispoli,
Ladispoli 1 (Via Regina Margherita 10),
Cerveteri, Santa Marinella, Aranova e
Torrimpietra. Per prenotare l’operazione
tramite l’App Ufficio Postale è sufficiente
scaricare gratuitamente l’applicazione sul
proprio smartphone o tablet e selezionare
il tipo di servizio richiesto tra SPID  e le
altre operazioni,  il giorno e l’orario prefe-
rito per svolgere l’operazione. Per richie-

dere il ticket elettronico con WhatsApp è
invece necessario memorizzare sul pro-
prio smartphone il numero 3715003715. Il
cittadino dovrà avviare una chat e un ope-
ratore virtuale di Poste Italiane risponderà
proponendo, tra le varie opzioni, la preno-
tazione del ticket. Digitando poi il
Comune, indirizzo e numero civico di rife-
rimento, al cliente sarà proposto l’Ufficio
Postale più vicino con l’indicazione del
primo appuntamento disponibile per la
prenotazione. In caso di accettazione verrà
inviato un codice di prenotazione che
verrà “chiamato” sul display dell’ufficio
postale al momento dell’appuntamento.

Negli uffici postali del Litorale
prenotazioni per attivare lo Spid
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Riceviamo e pubblichiamo -
Negli ultimi anni è in costan-
te aumento il numero di casi
di separazione e divorzio giu-
diziale, affidamento di figli
non matrimoniali e modifica
delle condizioni di separazio-
ne, divorzio e affidamento di
figli nati fuori dal matrimo-
nio, tutte situazioni nelle
quali i genitori che affrontano
il procedimento sono o
diventano altamente conflit-
tuali. Per far fronte alle critici-
tà emergenti è stata avviata
fin dal 2015 una sperimenta-
zione volta alla prevenzione
e/o al contenimento della
conflittualità attraverso
l’apertura di uno Sportello
Famiglia all’interno del
Tribunale stesso di
Civitavecchia - Sezione
Famiglia (2° piano, Stanza
19).  Tale servizio é gestito da
operatori specializzati . Gli
operatori forniscono alle cop-
pie informazioni e consulen-
za per avviare la formulazio-
ne di un piano di decisioni
genitoriali e segnalano al giu-
dice quei casi di conflittualità
particolarmente elevata che
richiedono una sollecita ed
urgente trattazione. 
Orario: lo Sportello osserverà
il seguente orario: lunedì ore
10.00 - 13:00 / martedì ore
14:30 - 17:30: riservato agli
incontri con i genitori venerdì
ore 9.00 - 12.00: per il lavoro
di segreteria (telefonate per
appuntamenti, consegna
piani genitoriali, archiviazio-
ne documenti, riunioni,
disponibilità verso gli
Avvocati che richiedono
informazioni). La finalità di
tale progetto è quella di speri-
mentare interventi preventivi
volti a moderare la conflittua-
lità tra i genitori ed in partico-
lare: consentire il raggiungi-
mento degli obiettivi evoluti-
vi dei figli coinvolti nella con-
flittualità tra i genitori in via
di separazione o divorzio o
cessazione della convivenza
more uxorio; prevenire il
fenomeno dello spill over
della conflittualità che vede
gli operatori dei servizi coin-
volti nelle polarità conflittuali
dei genitori e del drop out che
vede gli stessi operatori espo-
sti a danni professionali
quando sono coinvolti nella
gestione dell’alta conflittuali-
tà; sperimentare interventi
interdisciplinari volti alla
gestione del conflitto familia-
re attraverso la collaborazio-
ne tra le istituzioni che opera-
no nel settore della tutela dei
minori favorendo in tal modo
la soluzione concordata delle
controversie e la conseguente
riduzione dei tempi dei pro-
cedimenti giudiziari.

Al Tribunale
lo Sportello
Famiglia
per prevenire
i divorzi



Un turno notturno impegnativo per i Vigili
del fuoco della caserma Bonifazi di
Civitavecchia che si sono contraddistinti
per i numerosi interventi. Alle ore 20:30 di
lunedì sera in via Flavioni 49 i Vvf sono
stati chiamati per un incendio. A bruciare
era il rivestimento ligneo dell’intradosso
del solaio di una veranda. 
Probabilmente il calore sviluppato dal-
l’adiacente canna fumaria ha dato il via al
principio d’incendio che i Vigili del fuoco
hanno prontamente estinto. 
Successivamente rimuovendo le parti lesio-
nate si è rimessa in sicurezza l’area. Alle ore
02.54, i Vvf di Civitavecchia si sono recati a
Santa Marinella, per la precisione in zona
Prato del Mare, per un palo della Telecom
caduto su via dell'Orsa maggiore. Lo stesso,
occupando maggior parte della carreggiata

ha tenuto impegnati i Vigili del fuoco e la
pattuglia di Radio mobile dei Carabinieri di
Civitavecchia fino alle ore 05.45. La lista
degli interventi purtroppo continua e alle
ore 7.40 di questa mattina i Vvf vengono
allertati a causa di un incidente stradale
avvenuto sull’autostrada A12 al km 62 dire-
zione Nord. 
A scontrarsi, presumibilmente a causa del
ghiaccio presente sull’asfalto, sono stati un
furgone frigo guidato da un uomo di nazio-
nalità straniera e un’autovettura guidata da
un uomo di nazionalità italiana. I Vigili del
fuoco oltre a sincerarsi delle condizioni di
salute dei conducenti, affidandoli alle cure
del personale sanitario del 118, hanno prov-
veduto a ripristinare la sicurezza della stra-
da. Sul posto era presente anche il persona-
le della polizia Stradale.

Vigili del Fuoco di Civitavecchia:
turno notturno molto impegnativo

«Il consiglio comunale del 9
gennaio 2021 sarà ricordato tra
quelli che segnano tristemente
la storia di S. Marinella. Il voto
favorevole all’avvio di un
ampliamento del cimitero di
ben 3000 loculi da affidare ad
un privato, in cambio della
gestione dell’attuale cimitero
comunale, segna uno scolla-
mento della giunta Tidei non
solo dai cittadini ma anche
dalle forze politiche che l’han-
no hanno fin qui sostenuto».
Così in una nota il Prc di Santa
Marinella. «Le scontate dichia-
razioni del sindaco sull’emer-
genza in cui versa il cimitero,
sono state unicamente finaliz-
zate ad additare il project
come unica soluzione – prose-
gue il Prc – Il consigliere d’op-
posizione Casella ha invece
spiegato che i 200.000 euro
ricavati dalla gestione cimite-
riale, se reinvestiti nello stesso
cimitero per sopraelevare i
piani dei loculi esistenti,

avrebbero potuto risolvere
subito l’attuale emergenza. Il
privato non investirà affatto 6
milioni di euro in un nuovo
cimitero ma costruirà nuovi
loculi su richiesta, cioè se
pagati dall’utente. Con queste
modalità la gestione sarebbe
potuta rimanere nelle mani
della Multiservizi. Si dice che
il bene rimane pubblico ma
che per vent’anni sarà gestito
da privati. Giustamente
Casella si chiede quale ammi-
nistrazione tra vent’anni avrà
le competenze e la memoria
istituzionale per gestire il cimi-
tero. La cultura di governo che
questa giunta rivendica, ha
concluso Casella, consiste nel-
l’abbandonare al degrado il
patrimonio per poi sbarazzar-
sene, anche se si tratta di beni
a resa, lasciando alle future
generazioni il deserto. Se l’in-
tenzione è quella dismettere
tutti i beni da ristrutturare,
Tidei non farà altro che affos-

sare questo comune, in perfet-
ta continuità con l’operato di
Bacheca». «L’intera opposizio-
ne - spiega il Prc - evidenzia
che gli espropri necessari e tut-
t’altro che scontati, le varianti
al piano regolatore e le proble-
matiche di tipo idrogeologico
fanno del Project Financing la

via più lunga ed impervia per
risolvere la tanto sbandierata
emergenza. Viene anche evi-
denziato che trovarsi in pre-
senza di un unico proponente
non costituisca affatto una
garanzia ma renda la pubblica
amministrazione ancora più
ricattabile”. “La consigliera di

maggioranza Claudia Calistri,
- prosegue il Prc - annuncian-
do il suo voto contrario, ha
ribadito che il cimitero è un
luogo della memoria colletti-
va, è un bene comune costrui-
to con i contributi dei cittadini;
dismetterlo, in cambio di ipo-
tetiche ed assolutamente
sovradimensionate grandi
opere, ricorda tragicamente
quello che accadde con il por-
ticciolo di S. Marinella, dato in
concessione per Novant’anni
con le stesse motivazioni di
oggi. Il privato non ha mai
proceduto alle opere struttura-
li guadagnando lautamente
dalle strutture esistenti,
costruite con soldi pubblici.
Allora la scelta fu di un sinda-
co di destra, spiace che una
giunta sedicente di centro sini-
stra, ma in forte continuità con
la giunta Bacheca di cui ha
cooptato diversi membri, non
abbia nel recupero e riqualifi-
cazione del bene comune la

propria finalità». «Il consiglio
comunale - conclude il Prc -
procede alla votazione con 6
voti contrari (i 5 dell’opposi-
zione più un consigliere di
maggioranza) e 8 voti favore-
voli, comprensivi del Pd (che
votò contro all’analogo pro-
getto presentato da Bacheca),
del Sindaco e del Presidente
del consiglio Marongiu che ha
anche avuto la faccia di bronzo
di giustificare, in un intervento
finale fiume, questa ammini-
strazione che si è trovata ad
affrontare una situazione al
collasso, situazione a cui lo
stesso Marongiu ha ampia-
mente contribuito, essendo
stato in maggioranza negli 8
anni di Bacheca ma ancora in
precedenza con lo stesso Tidei.
Ci si chiede come lui e
Minghella, responsabile delle
finanze sia con Bacheca che
con Tidei, abbiano oggi ancora
l’ardire di parlare in consiglio
dei mali della città».

Santa Marinella: il Prc esprime la propria contrarietà dopo il voto espresso
dal consiglio comunale che ha deciso per l’ampliamento del cimitero in project financing

“Il cimitero come il porticciolo”
“Il privato non investirà affatto 6 milioni di euro in un nuovo cimitero

ma costruirà nuovi loculi su richiesta, cioè se pagati dall’utente”
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Quest’oggi 12 gennaio 2021, una delegazio-
ne del Comitato S.O.L.E. ha consegnato al
Signor Sindaco di Civitavecchia Ernesto
Tedesco 1.700 firme di cittadini contrari alla
realizzazione di gruppi turbogas presso la
centrale di TVN. Le firme sono state raccol-
te quasi interamente in presenza, prima che
la pandemia interrompesse di fatto tale atti-
vità. 
Avremmo atteso tempi migliori per prose-
guire la raccolta e renderla più corposa, ma
pensiamo che non vi sia più tempo da
attendere e che occorra mettere in campo
ogni attività possibile per impedire che il
futuro di questa città venga, ancora una
volta, condannata alla servitù energetica
per lunghi anni. Abbiamo consegnato quin-
di le adesioni raccolte al Sindaco Tedesco
con l’invito ad alzare il tono dell’attività

istituzionale di contrasto alla installazione
dei nuovi impianti a gas. Egli è il primo cit-
tadino, lo invitiamo quindi a farsi leader
dei civitavecchiesi in questa fondamentale
battaglia per il futuro della città. A tale
scopo il Comitato S.O.L.E., come altre real-
tà associative sensibili a questo tema, è
pronto a confrontarsi con il Primo
Cittadino in modo assolutamente proposi-
tivo. Al termine del colloquio abbiamo con-
venuto sulla necessità di avviare un tavolo
su questo tema con tutti i possibili attori di
questa vertenza territoriale, per produrre
iniziative propositive e progettuali da met-
tere in campo e sui tavoli dei livelli superio-
ri. Sono state quindi individuate due possi-
bili date di fine gennaio per un primo
incontro organizzativo propedeutico ad
incontri periodici.

1700 No alla realizzazione dei gruppi
turbogas a TVN. Le firme al Sindaco



Però noi già facciamo pratiche ammini-
strative , e ieri mi è capitato di trovare una
parrucchiera che va a casa e ho risolto il
problema per una persona che aveva
bisogno di un podologo. Piccoli ma utili
servizi. La forza di una parola, di una
telefonata, di un sorriso anche se distanti.
A Cerveteri, su idea della sezione di
Cerveteri dell’AUSER, dell’AVO
Cerveteri e del Centro Solidarietà
Cerveteri nasce “Abbracci al telefono”,
un’iniziativa che punta ad offrire un con-
forto, un momento di compagnia e svago
a tutte le persone, anziane in particolar

modo, che stanno soffrendo i distanzia-
menti e l’interruzione di tante attività
sociali e ricreative a causa della pandemia
da COVID-19. “Abbiamo trascorso e stia-
mo tutt’ora vivendo un periodo difficile,
inimmaginabile fino a poco più di un
anno fa - dichiara il Sindaco di Cerveteri
Alessio Pascucci - le fasce di popolazione
che sicuramente hanno sofferto maggior-
mente la situazione pandemica sono
quelle dei giovani e degli anziani, questi
ultimi in particolar modo privati non solo
di un’assistenza diretta o dell’affetto dei
propri cari, ma anche di tutte quelle atti-

vità che riempivano le loro giornate.
Senza dubbio, si sono trovati in difficoltà
anche per tutte quelle attività di routine,
dal fare la spesa o recarsi dal medico per
ritirare una ricetta. Questa iniziativa, dav-
vero lodevole, si pone l’obiettivo proprio
di colmare quei vuoti, anche se a distan-
za, attraverso una telefonata, un momen-
to di vicinanza, di affetto e compagnia”.
“Abbracci al telefono” è operativo tutti i
giorni, dal lunedì al venerdì e risponde
nei seguenti orari: dalle ore 09:30 alle ore
11:00 al numero 3891389342 e dalle 17:00
alle 18:30 al numero 3473150222.

Iniziativa promossa da AUSER Cerveteri, AVO e Centro di Solidarietà

Con gli “Abbracci al Telefono” anziani meno soli
Dal Policlinico Gemelli filtrano notizie positive sullo stato di salute
della ragazzina precipitata dal balcone di casa da una altezza di circa
sei metri. Mentre andiamo in stampa apprendiamo che la dodicenne è
stata trasferita da rianimazione pediatrica e che da questa mattina
sarebbe in osservazione presso neurochirurgia pediatrica. Gli esami cli-
nici sembrano aver confermato solo un trauma cranico di lievissima
entità che non desterebbe preoccupazioni. Ricordiamo che la piccola
sarebbe precipitata accidentalmente mentre giocava sul balcone del-
l’abitazione, ubicata nella parte bassa di Cerveteri. Al momento dell’ac-
caduto si è temuto il peggio, tanto che la giovanissima malcapitata è
stata subito elitrasportata al Gemelli. Alle notizie preoccupanti dei
primi momenti, sono seguite quelle benigne del quadro clinico delle
ultimissime ore. L’evolversi positivo dello stato di salute della piccola è
seguitissimo in rete dalla comunità ceretana.

In veloce miglioramento
la dodicenne precipitata
accidentalmente dal balcone

di Alberto Sava

Questa settimana si decide il
destino di un obiettivo che
l’Amministrazione Pascucci con
particolare trepidazione.
Venerdì prossimo alle ore 15.00
seguiremo in diretta, in collega-
mento da remoto, la conferenza
stampa della proclamazione
ufficiale della Capitale Italiana
della Cultura. Il giorno prima,
giovedì 14 gennaio, Cerveteri
parteciperà all’audizione finale
che decreterà la Città Capitale
Italiana della Cultura per il 2022.
A partire dalle ore 12:00 una
delegazione si collegherà in
modalità streaming per illustra-
re davanti la Commissione esa-
minatrice il Dossier di candida-
tura della nostra Città già insi-
gnita del titolo di Città della
Cultura del Lazio. Per seguire
l’audizione in diretta sarà suffi-
ciente collegarsi al canale
YouTube del MiBact - Ministero
per i Beni e le Attività Culturali
e per il Turismo
https://www.youtube.com/us
er/MiBACT    Teso ed emozio-

nato il primo cittadino afferma:
“Un percorso che parte da lonta-
no- commenta Alessio Pascucci
- iniziando dal riconoscimento
come sito Unesco avvenuto nel
2004 fino al titolo di Città della
Cultura del Lazio 2020 poi
riconfermato anche per il 2021 a
causa della situazione pandemi-
ca nazionale. In questi mesi di
preparazione del dossier abbia-
mo ricevuto il sostegno unani-
me di tante personalità di spicco
della cultura, del cinema, dello
sport, della politica e delle
Istituzioni in generale, con tan-
tissimi Comuni del Lazio che
hanno sottoscritto il nostro
manifesto. Un ulteriore motivo
di orgoglio per noi, un attestato

di stima e apprezzamento per il
lavoro che da sempre portiamo
avanti per la promozione e lo
sviluppo della cultura”. “Si trat-
terà in ogni caso, indipendente-
mente dall’esito dell’audizione,
di un momento storico per

Cerveteri - prosegue il Sindaco
Pascucci - non è mai successo
che un Comune del Lazio giun-
gesse nella top ten dei Comuni
finalisti, né che una città del cen-
tro Italia conquistasse il titolo. In
finale con noi ci sono città italia-

ne importanti, ricche di storia e
di esperienza, come L'Aquila,
Bari, Taranto, Ancona, quindi
sappiamo benissimo che sarà
una sfida davvero ardua”.
“Quello che abbiamo portato
avanti in questi anni sul settore

della cultura a Cerveteri è stato
un lavoro continuo - conclude il
Sindaco - abbiamo dimostrato
con i fatti, con i grandi eventi
che si sono succeduti di essere
all’altezza del ruolo di città cen-
tro della Cultura regionale e
nazionale. Dal Jova Beach Party
nel 2019, passando per i concer-
ti con i grandissimi della musica
italiana fino agli eventi nel con-
testo esclusivo della Necropoli
Etrusca della Banditaccia in
occasione del 15esimo
Anniversario del riconoscimen-
to Uesco, la nostra città negli
anni è stata presa ad esempio
come un centro unico di spetta-
colo e cultura ed è su questo
indirizzo che vogliamo conti-
nuare anche nel futuro”.
Ricordiamo che nei giorni scorsi
un troupe di operatori ha girato
in lungo ed in largo Cerveteri
per realizzare un video promo-
zionale legato a questo evento,
importante per il prestigio della
nostra città e strategico per i
ritorni turistici per il nostro
Comune e tutto il territorio
dell’Etruria Meridionale.

Venerdì 15 gennaio la proclamazione 
della Capitale Italiana della Cultura 2022
Sogno bello e possibile per l’Etruria Meridionale. Il sindaco Alessio Pascucci:
“Per Cerveteri una grande sfida. Nella storia prima volta per un Comune del Lazio”

“Cerveteri ha tutte le carte in regola per essere scelta come Capitale italiana
della cultura 2022” dichiara Cristiano Dionisi, Presidente Unindustria
Civitavecchia. “Si tratta di un’occasione molto importante per tutta la
Regione, in modo particolare per l’area Nord. La candidatura si basa su
una proposta di sviluppo culturale ed economico e capace di portare
notevoli benefici alla crescita competitiva del Lazio. Il progetto del
Comune di Cerveteri “Alle origini del futuro” valorizza tutti quegli assi di
sviluppo del tessuto storico, culturale e sociale che sono parte della tra-
dizione dell’intero territorio in un contesto di idee basato sulla forte
interconnessione tra tutti i principali attori economici. Proprio per la
validità del progetto Unindustria sostiene con forza la candidatura
della città di Cerveteri, convinti che l’Etruria Meridionale abbia tutte
le caratteristiche per conseguire l’ambito riconoscimento”.
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Unindustria, il presidente Cristiano Dionisi:
“Capitale della Cultura 2022, Cerveteri
ha tutte le carte in regola per vincere”

Nonostante le denunce e l’installazio-
ne di fototrappole nei punti strategici,
la situazione relativa alle discariche
abusive sul territorio comunale sem-
bra essere ben lontana dalla soluzione.
A denunciare la situazione di degrado
in cui versa il territorio, e in particolare
le zone rurali, sono ancora una volta i
cittadini. “Lungo le strade principali,
vicino ai contenitori per la raccolta di
abiti usati o di oli esausti, ma anche
zone rurali e davanti ai cancelli di pri-
vate abitazioni, vengono ogni giorno
abbandonati ogni sorta di rifiuto”,
hanno denunciato. “Molti cittadini a
loro spese hanno provveduto a ripuli-
re e conferire all’isola ecologica i rifiuti
lasciati da questi incivili perché anima-
ti di senso civico e rispetto della natu-
ra, ma è inammissibile - hanno detto i
cittadini - vedere questo spettacolo per
le vie del paese e queste discariche che

rimangono in attesa di essere bonifica-
te anche per mesi, diventando così dei
cumuli”. Una situazione, insomma,
che va avanti e peggiora nonostante
l’impegno da parte degli agenti della
Polizia locale e delle guardie ambien-
tali: “mancano i mezzi e il personale
per pattugliare il territorio e la società
che gestisce la raccolta dei rifiuti non è
in grado di garantire un intervento
celere di rimozione delle discariche
abusive”. “Siamo stanchi - hanno pro-
seguito ancora i cittadini - di vivere in
mezzo alla sporcizia lasciata da questi
incivili” e tornano a chiedere, ancora
una volta, “misure più dure per i tra-
sgressori e una presenza più capillare
delle forze dell’ordine sul territorio”. I
cittadini chiedono inoltre che il
Comune “solleciti la ditta incaricata,
ad una pulizia più efficace e più veloce
delle aree interessate”.

Nel mirino degli incivili non solo le zone rurali ma anche
gli ingressi di proprietà private. Cittadini stanchi e indignati

Discariche abusive: la situazione peggiora



Video piuttosto polemico quel-
lo postato sui social dal gruppo
politico Cerveteri-Ladispoli in
Azione. Il video punta i rifletto-
ri sullo stato delle alberature di
Ladispoli, in particolare a quel-
le di largo del Verrocchio. La
formazione politica contesta
all’Amministrazione comunale
di palazzo Falcone alcuni pro-
clami circa la riqualificazione
mentre le immagini mostrano
“uno stato pietoso delle pian-
te”. “Siamo andati a verificare
la “riqualificazione” dei giardi-
ni a Largo del Verrocchio e al
Messico. Beh questa non è una
vera riqualificazione. Questi
sono solo proclami”.
Sicuramente dal Comune non
perderanno tempo a rispondere
a questo attacco. Come annun-
ciato ormai mesi fa, la campa-
gna elettorale per la corsa alle
Amministrative del 2022 è
ormai iniziata... e siamo solo
all’inizio.

Sanremo Rock
e Area Sanremo:
Arianna Petruzzi,
è il tuo momento!
Sanremo Rock, da giugno
ad ottobre 2021 ed Area
Sanremo 2021 per le
nuove proposte del festival
2022 sono alcuni dei pros-
simi appuntamenti della
cantante di Ladispoli,
Arianna Petruzzi con i suoi
nuovi progetti discografici.
Brani scritti a quattro mani
con il papà Luigi e in colla-
borazione con “LA VOCE -
VOICE ACADEMY” di
Roma diretta da Fulvio
Tomaino. Arianna, coglia-
mo l’occasione per augurar-
ti i nostri più sinceri auguri
per i tuoi 18 anni e per un
futuro splendente nella musi-
ca e nello sport, le tue
grandi passioni. Forza
Arianna!

Riconoscimento
per gli studenti
della C. Melone
I ragazzi di origine bulgara
della Melone premiati nel
concorso per il miglior rac-
conto originale svolto ad
Omenia (città natale di
Gianni Rodari) in occasione
del centenario dalla nascita
di Gianni Rodari. “I nostri
ragazzi - ha detto il dirigen-
te scolastico, Riccardo
Agresti - hanno partecipato
e vinto con un racconto ori-
ginale, nella variante scritta
in bulgaro, ispirata dalla
storia di Cipollino, famoso
personaggio creato da
Gianni Rodari”.

in Breve

In questo periodo, in molti hanno detto di volersi “lasciare il 2020 alle spalle”
e poter “guardare con speranza al futuro”. Lo sapevate che questo è proprio il
significato originario del termine GENNAIO? Gennaio deve il suo nome al
Dio Giano cui era dedicato sin dall’antichità, dio delle porte (in latino, ianua),
degli inizi, dei passaggi e delle conclusioni. Costui è rappresentato come una
figura dal duplice volto (Giano bifronte): uno che guarda al passato, l’altro che
mira al futuro. Il passato porta il suo ricco carico di esempi ed esperienze. Il
futuro invece è il luogo dei nostri sogni, dove vogliamo andare e cosa voglia-
mo raggiungere.

E voi, quale tesoro portate dal 2020?
Cosa, invece, sognate per il 2021?

Indubbiamente il 2020 è stato un anno che ci ha messo davanti lo specchio,
mostrandoci prove che non avremmo mai pensato di poter superare. Ma pro-
prio per questo motivo, è stato un anno di riflessione, in cui abbiamo potuto
dar spazio all'inventiva e alla creatività, generando idee nuove ed inaspettate
che hanno consentito di adattare mansioni o attività alle nuove esigenze. Ma
soprattutto, in cui tutti abbiamo compreso ciò che è veramente importante:

l'umanità, cioè cosa vuol dire essere umani.
Questo è il ricco tesoro che ci ha lasciato il 2020, senza il quale non potremmo
guardare in faccia, con volto sereno e sguardo felice come Giano, il nuovo
anno, il nuovo inizio: il 2021.

Secondo appuntamento con “Il Philo
della Musica”: J. S. Bach e i segreti dell’armonia

Chi è Johann Sebastian Bach? La sua opera omnia riempie 96 volumi, eppure
la sua figura ed anche le sue composizioni restano ancora oggi avvolti da un
velo di mistero. Era apprezzato dai suoi contemporanei come un “pregevole”
musicista e fu dimenticato per quasi un secolo dopo la sua morte, ma è rico-
nosciuto oggi come uno dei più grandi geni della storia della musica. Un must
per chi vuole apprendere a suonare strumenti a tastiera o l’arte compositiva.
Seppe conciliare rigore e sentimento, speculazione e libertà inventiva, sacro e
profano… Il Philo della Musica ci conduce al kantor maximus affinché possia-
mo accostarci alla sua musica e alla sua storia e da esse lasciarci ispirare.
Seguiteci sul canale YouTube venerdì 15 gennaio alle ore 19:00. Il link sarà pre-
sente anche sul sito www.nuovaacropoli.it

Nuova Acropoli, la filosofia
tra cultura e volontariato
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Cerveteri-Ladispoli in Azione: video contro l’Amministrazione comunale

“Le riqualificazioni? Una bugia!”
Dito puntato contro “lo stato pietoso delle piante di Largo Verrocchio”



Alessandro Di Mario e Lorenzo
Silvagni sono gli ultimi acquisti
di un Cerveteri che attende
notizie sulla ripresa dei cam-
pionati. Il primo è un’attaccan-
te di razza, lo scorso anno è
stato la prima parte di campio-
nato in serie D. L’altro è un
centrocampista con doti difen-
sivistiche, fino a dicembre alla

Corneto Tarquinia. Silvagni, 25
anni, ha iniziato nella
Primavera della Lazio, succes-
sivamente ha fatto tornei di
serie C, D ed Eccellenza. Un
ragazzo dotato di molte qualità
tecniche, aggregatosi in queste
ore alla truppa di Mariani .“Ci
sono grandi ambizioni - esordi-
sce - con il diesse Fabietti e il

presidente Iurato c’è stata subi-
to intesa. Sono a Cerveteri per
sostenere una squadra giovane
a mio avviso molto prometten-
te. Con l’aiuto di noi grandi
con qualche anno di esperienza
alle spalle possiamo toglierci
delle belle soddisfazioni. Certo
rimane il dilemma del campio-
nato, non sappiamo nulla del

nostro destino. La società
comunque lavora per il presen-
te con una sguardo rivolto al
futuro. E del progetto sono
rimasto entusiasta, consapevo-
le che qui c’è voglia di crescere
e far bene. Io sono qui per que-
sto, per dare il cento per cento
a questi colori”.

Fabio Nori

Cerveteri, due colpi da urlo
Preso l’attaccante Di Mario e il centrocampista Silvagni
“Siamo qui per sostenere un progetto di crescita”
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La colonna sonora del nuovo
Sushi Spaghetti Western
porta la firma di Dario Vero 
Ai tempi del Covid, un melting pot cinematografico sulle note 
di un compositore italiano e un’orchestra internazionale di 88 musicisti
Esce l’11 gennaio 2021 la colonna
sonora di The Inglorious Serf, film di
Roman Perfilyev prodotto da Star
Media e Krist Film per oltreun milio-
ne di euro di budget, esempio del
nuovo Sushi Spaghetti Western: un
melting pot cinematografico e musica-
le, ispirato allagrande tradizione ita-
liana, realizzato tra Est Europa,
Giappone, Medio Oriente e Stati
Uniti, e firmato dalle musiche dell’ita-
liano Dario Vero. Un’impresa unica
nel suo genere che ha visto coinvolti,
in tempo di covid, 88 musicisti sparsi
in tutto il mondo e diretti a distanza
dal compositore italiano. Nel 1971
Sergio Leone regalava agli amanti del
grande cinema, e non solo, il capola-
voro di Giù la Testa, con le musiche di
Ennio Morricone. Cinquant’anni
dopo, il genere che ha contribuito a far
conoscere al mondo il cinema italiano
trova nuove forme nell'estremo orien-
te con il Sushi Spaghetti Western: un
salto spazio temporale che segue,
mezzo secolo dopo, la scia di grandi
italiani con protagonisti ninja e samu-
rai alle prese con scazzottate e fischia-
botti.  Ultimo esempio delle nuove
visioni del genere italo-western decli-
nato in sushi, è The Ingloriuos Serf,
che ha visto la produzione impegnata
tra Giappone, Est Europa e Stati Uniti.
A firmare le musiche è un italiano, il
compositore Dario Vero, che per l’oc-
casione ha diretto in presenza e a
distanza un’orchestra internazionale
di 88 elementi, con un’ospite d’ecce-
zione: Tina Guo, violoncellista di
Sherlock Holmes, Wonder Woman,
Inception e altri grandi kolossal d’ol-
treoceano degli ultimi 20 anni.  Teaser
The Ingloriuos Serf:
https://www.youtube.com/watch?v
=pE2xecukTmk. The Ingloriuos Serf è
una colonna sonora inusuale e origi-
nale di 42 tracce orchestrali e sinfoni-
che, in cui il mandolino incontra ilko-

to, una sorta di arpa giapponese, le
chitarra slide tipicamente western, i
tamburi Taiko giapponesi, l’Erhu e lo
scacciapensieri, di Morriconiana
memoria, in combinazione della ame-
ricanissima chitarra elettrica col wah
wah nelle scene action.  A realizzarla,
diretti a distanza da Dario Vero, una
squadra di musicisti internazionali
unica: 18 violini primi, 16 secondi, 14
viole, 12 celli, 10 contrabbassi, 3 flauti,
2 oboe, 2 clarinetti, 2 fagotti, 1 contro-
fagotto, 6 corni, 3 trombe, 3 tromboni,
1 basso tuba, 1 cimbasso, 2 arpe e 5
percussionisti. In aggiunta il team
giapponese, con Koto, Shakuhachi,
Taiko, Erhu, temple block, Tsuzumi e
altre percussioni + un Hurdy Gurdy
Ukraino: un’impresa titanica, per un
totale di 88 musicisti sparsi in ogni
angolo del globo. Est Europa,
Giappone, Medio Oriente, Stati Uniti,
Italia: The Ingloriuos Serf è una fanta-
siosa rivisitazione della storia di Taras
Schevchenko, il piu influente poeta
Ukraino. In questa vicenda, Taras per
riprendersi la sua amata e ritrovare la
fiducia in se stesso imparerà l'arte
della katana da un samurai giappone-
se, fuggito dall'oriente in cerca di ven-

detta. Nel viaggio incontreranno un
venditore di armi ebreo. La combric-
cola affronterà ogni difficolta e si
cimenterà tra di loro una solida e sin-
cera l’amicizia. The Ingloriuos Serf è
forse il più significativo esempio di
Sushi Spaghetti Western. Ha tutte le
dinamiche e i paradigmi, anche visivi,
del western ma al suo interno non tro-
viamo volti messicani o nativi ameri-
cani, bensì ninja e samurai, tra stunt
man ed effetti speciali, con molto
action e riprese mozzafiato.
Compositore, orchestratore e direttore
d’orchestra, Dario Vero scrive musica
per serie tv, film, animazione e video
games. Si diploma e laurea in Italia,
presso i conservatori di Santa Cecilia e
Licino Refice e si specializza negli
States e in Austria sotto la guida di
Joe Kraemer (Mission: Impossibile
Rogue Nation, Jack Reacher, The Way
of Gun) e Conrad Pope (Star Wars,
Jurassic Park, Harry Potter, The
Matrix, Terminator). Vanta collabora-
zioni con società italiane e internazio-
nali quali Discovery Channel, Toon
Goggles, FilmUa, Rai, MondoTv
Iberoamerica, Star Media, Casablanca
Brazil, Animagrad, AudioWorkshop,

Mediaset per le quali ha curato le
colonne di Segreti, Sulle tracce di
Goethe in Sicilia, Mavka the Forest
Song, 2050, Sissi la Giovane
Imperatrice, Drowned, Hello
Napoleon, I Cesaroni. Disponibile su
iTunes e i digital stores The Inglorious
Serfs (ospite speciale, la celebre vio-

loncellista Tina
Guo), The Stolen Princess (2018) ese-
guita dalla prestigiosa orchestra Kyiv
Virtuosi e diretta da Dario stesso e La
Ballata di Hiroshi (2016), cantata da
Ilenia Pastorelli  (da “Lo chiamavano
Jeeg Robot), Lucid Dream (2014). Info:
www.dariovero.com. 

L'ultima live di
Jumbobimbo87, Sibylla Tales e
Due addetti alle pulizie sono i
tre spettacoli che dall’11 gen-
naio 2021 prenderanno
“nuova vita” grazie a Live
Streaming Theatre, un proget-
to promosso da ATCL
Circuito Multidisciplinare
della Regione Lazio che si

terrà allo Spazio Rossellini e
che saranno visibili sulla piat-
taforma ATCL Magazine
(http://atclmagazine.it/)
nella sezione LIVE. Con la
chiusura dei teatri, a causa
delle misure di sicurezza
dovute alla diffusione del
Covid-19, ATCL ha dovuto
ripensare per il settore artisti-
co un nuovo futuro, svilup-
pando nuove progettualità e
offrendo la possibilità a nuovi
linguaggi di emergere. Su que-
sta sfida è nato Live Streaming
Theatre il progetto a cura di
Katia Caselli, coordinatrice
dello Spazio Rossellini il Polo

Culturale Multidisciplinare
della Regione Lazio: un format
che fa convergere linguaggi
diversi e li rende fruibili allo
spettatore in modo assoluta-
mente inedito. Grazie a una
call lanciata da ATCL, destina-
ta a compagnie professioniste,
sono scaturiti progetti artistici
della scena contemporanea,
nuove produzioni o riallesti-
menti pensati e rivisitati appo-
sta per il “live streaming” che
alla fine di una settimana di
residenza, verranno messi in
scena sul palco dello Spazio
Rossellini, che diventerà così
un set dove la regia teatrale si

sperimenta e si confronta con
la regia video. I tre progetti,
scelti dalla commissione sele-
zionatrice tra 74 proposte,
oltre a un sostegno economico,
avranno a disposizione per
sette giorni un palco con tutto
il necessario per la messa in
onda. Le riprese sono a cura di
Erma Pictures. Gli eventi con-
clusivi a termine di ogni resi-
denza saranno on-line e in
diretta streaming visibile gra-
tuitamente sulla piattaforma
ATCL Magazine. Una messa
in scena di un vero e proprio
spettacolo live, quindi, che
non sarà possibile reperire on

demand, ma esisterà solo nel
preciso momento della diretta,
mantenendo la peculiarità del
qui e ora del teatro. In questo
modo lo spettatore che vorrà
assistere alla performance
dovrà collegarsi nel giorno e
nell’orario previsto. Il pubbli-
co web assisterà non a una
visione tradizionale e frontale
dello spettacolo, ma vivrà un
coinvolgimento inclusivo a
fianco degli stessi artisti sul
palcoscenico, godendo di una
possibile moltiplicazione dei
punti di vista del suo sguardo
sulla scena. A completare il
percorso immaginato con il

progetto Live Streaming
Theatre, il racconto delle fasi
di allestimento che ogni com-
pagnia ospitata affronterà,
realizzando così uno storytel-
ling attraverso interviste e
materiale di backstage che
daranno voce e visibilità alle
varie figure professionali coin-
volte. Il tutto confluirà in un
docu-cortometraggio curato
dalla Associazione Dominio
Pubblico in collaborazione con
il Cine tv Roberto Rossellini
che con il network RISONAN-
ZE guideranno gli spettatori
web alla visione dello spetta-
colo. 
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Live Streaming Theatre fino al 7 febbraio 2021
Tre residenze e tre spettacoli prendono nuova vita sul palco dello Spazio Rossellini di Roma



“Se Sanremo chiama, noi andia-
mo”. Sono le amiche Emma
Marrone e Alessandra Amoroso
a parlare e allo stesso tempo
presentano il loro primo inedito
in duetto, ‘Pezzo di cuore’. Si
tratta di una ballad che porta la
firma di Dardust ma che sembra
nata per raccontare l’amicizia
che lega le due artiste, e ammet-
tono che l’idea di poter presen-

tare a Saremo 2021 il brano le
attrae parecchio. “Ci saremmo
andate pure in gara, se fossimo
state pronte per presentare il
pezzo. 
Quel palco è ‘il palco’ e que-
st’anno ancora di più”, dice
Alessandra. “Non abbiamo mai
nascosto il nostro amore per
quel palco - le fa eco Emma - io
ho ancora in mente l’emozione

di quando nel 2012 Alessandra
mi raggiunse per la serata dei
duetti. Ho pensato: ok, mi posso
fidare”. 
“È un palco che fa paura ma
anche il più importante. Quindi
se ci chiamassero diremmo di sì
tutta la vita”, aggiunge
Alessandra. Che assicura che al
festival ci sarebbero andate
“anche in gara: perché no?”
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Emma Marrone e Alessandra Amoroso 
per la prima volta in duetto su un brano inedito: 

“Se il Festival chiama, noi andiamo”

‘Sanremo è un pezzo di cuore’
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